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Abignente, Agàstinelli, Alario, Aliptandi, Alligyi, Allione,
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- Balegno, Bagglucci-Godolini, Bertani Agostino, Bertani Gio.
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NagegBygngtti, ßitonomo.
Calici, Calcagno, Caminggei, Gampostrini, Cancellieri, Gannelg,

Cantom, Ganzi, Capilongo, Carbonelli, Carcµi, Carini, Carname,

Magsarucci, Mggg, Mazzgrellg, Mgµigtti, gegizzi, ]geyer, Mezza-
notte, Minervini, Minizeci, Mòlfino, $61fnari, Monzani, Morelli
Donato, Morelli Salvatore, Morðiß( Morrone, Massi Giovanni.
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Reggio, Ranieri, Rygti, Rega, giþeri, gegoli, gipandg11i, Ro-
berti, Rogadeo, Romano Gian<lomenico, Egnchetti Scipione.
Sacchetti, Saladipi, Salaris, Salqigopp, Sggabpse, Synguipetti

Adolfo, Sannia, Bella, Serafini, Sirpngy, Sirponi, ßole, Sorren-
†,ino, Spantigati, Spaventa, Sperino, Spropieri.
Teçqhio, Tedggglg, ¶ggea, Tenptelli, Tib,gig, Tomasini, Torri-

giani, Tortorici, Toscano Gaetano, Toscano Pietro, Trenfo, Trevi-
sanj Siovgrgi, Tževigani Giusegge, Triggliers.
Vayra, Vastarini-Oresi, Vigo-Faccio, Vitale, Vqllaro.
Zarone, Zipi.
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Furono annunziate : due interrogazioni al Ministro di

Grazia e Giustizia; del deputato Griffini Luigi intorno alla
ripresentazione dello sehenia di modificazione del progai-
mento sommario; del dep tato Taiani cÍrca gli intendiniënti
del Ministero riguardo alla esecuzione delle leggi che rego-
lano il matrimonio: ed una interpellanza del deputato Ni-
cotera allo stesso Ministro, a quello dell'Intepio e al Presi-
dente del Consiglio sul contegno tenuto dal Governo di fronte
al Congresso repubblicano adunatosi in Roma.

I...,EGGI li'DECR.ETI
!!

Il N. 4858 (Berie ?) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regna contiene B seguente decreto:

TTMBERTO I -

PER GBAEIA DI DIO E PRE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 1° maggio 1878, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Cöllegio di-Rovigo num. 456;
Veduto Particolo 63 della1 gge per le elezioni politiche17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nóstro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interzio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio eleitoËale di RoyÏgo num. 456 è convocato pel

giorno 19 maggio 1878 aíRnç1tè procedp alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo il

giorno 26 stesso mese. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ëáceolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandándo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

NOMINE, Pú0MOZIONI E 1)ISPOSIZIOlû

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 16 marzo 1818 :

Magarotto Cesare, presidente del tribunala civile e correzionale

di Pordenone, promosso alla prima categória dal 1° gennaio
1878;

Garbasso Luigi, id. di Casale, id. id.;
Lavadina Gio. Battista, id. di Padova, id, dal 1° febbraio 1878;
Botti Pietro, id. di Finalborgo, id. id ;

Siliagni Cesàre'Angusto, id: di Frosinone, id, id.
Nannini Luelano, id. di Maetrata, id: id.; -
Marchesini Rodolfo, id. di Bologna, id. id.;
Marangoni Luigi, presidente del tribunale di commercio di Vene-

zia, id. id.;
Abate Pietro, presidente del tribunale civile e correzionale di Si-

raeusa, id. id.;
Nieddu Òavino, id. di Cagliari, id. dal 1° marzo 1878 ;
Rizzati Gio. Battista, id. di Termint Imerese, id. id.;
Èmilari Alessandro, id. di Palermo, id id.;
Gine Antonio, id. di Messina, id. id.;

Carlevero-Grognardi Pio Angelo, id, di Lecco, id. id.;
Leonardi Antonio, id. del tribunale di coñimäröio di Catanía, id.
- dal 1° aprile 1878;

De Luca Attanasio, procuratore dál e al tribËaale cÍvÌÏe e cor-

rezionale di Palermo, id. dal 1° febbraio 1818;
Matteucci Demetrio, id. in aspettativa per motivi di salute,

id, id.;
Guagno Antonio, id, al tribunale di Verona, id. dal 1• aprile

1878;
Ferretti Antonio, id. di Grosseto, id. id.; •

Verzegnassi Giacomo, id. di Bozzolo, id. id.;
Perrari Carlo Ignazio, procuratore del Re al tribunale di Ales-

sandria, promosso alla 16 categoria dal 1• aprile £878;
Ghironi Antonio, id. di Voghera, id. id.;
De Conciliis Luigi, id. di Cassino, id. id.;
Perfumo Enrico, id. di Lecce, id. id.;
Serra Ignazio, id. di CagIini, id, id.;
Petruccelli Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di

Napoli, id. dal 1° gennaio 1878;
Scarfoglio Michele, id. di Chieti, id. id.
Riccio Francesco, id. di Avellino, id. id.;
Speranza Giuseppe, id. di Vallo, id. id.;
Coraldo Tommaso, ip di Messina, id. id.;
Nicolai Paolo, id. di Pistoia, id. dal 1· febbfaio 1878;
Forte Vincenzo, id. di Castrovillari, id. id.;
Sammartino Alfonso, id, di Nalioli, id- 18-;
Nieddu Antonio, id. di Sassari, id. id.;
Molinari Arcangelo, id. di Matera, id. id.;
Masotti Cesare, id. di Bologna, id, dal l* marzo 1878;
Di Somma Domenico, id. di Cassino, id. id.;
Natalè Giuseppe, id. di Pesaro, id. id.;
Zavattarelli Giuseppe, id. di Piacenza, id. id.;
Burali dott. Arezzo Paolo, id, diRäpoli, id. id.;
Bovenzi Achille, id. di Lucera, id. id.;
D'Auria Luigi, id. di Roma, id.id.;
Carvelli Giuseppe, id. di Napoli, id. id.; '

Capobianco Giovanni, id, id., id. id.;
D'Alessio Federico, id. di Salerno, id. id.;
Morabito Giuseppe, id. diNapoli, id. id.;
Turino Francesco Saverio, id. di Salerno, id. id.;
Janigro Angelo, id. di Napoli, id. dal 1° aprile 1878;
Brayda Giovanni, id, di S. Maria, id. id.;
Melegari Giovanni, sostituto proenratore del Re al tribunale di

Firenze, id. dal l* gennaio 1878;
Marsiliani Alessandro, id. di Spoleto,tid. id.;
Stagni Gio. Battista, id. di Bergamo, id. id.;
Bonelli Enrico, id. di Roma, applicato alla Regia procura di Bo-

Iogna, id. id.;
Gui Antonio Virginio, id. di Roma, id. id.;
Quattroechi Benedetto, id. di Catania, id. dal 1° febbraio 1878;
Laffranchi Bernardo, sostituto procuratore del Re al tribunale di

Brescia, id, id.;
Segala Pietro, id. di Lodi, id. id.;
Martini Guido, id. di Firenze; id. id.;
Buraglia Giacomo, sostituto procuratore del Ro incaricato di reg•

gere la Regia procuta di Portoferrajo, id. id.;
Pederici Emilio, id. applicato alla jrocura gen'erale di Venežia

con le funzioni di segretario, id. id ;

Scolari Jacopo, sostituto procuratore del Re a Pdrdenone,'in 18·;'
Monsa Giovanni, id. di Verona, id. id.;
Castagna Giovanni, id. di Venezia, id, id.;
Travaglia Carlo, sostituto procuratore del Re al tribunale di MO-

dena, id. id.;
Calandra Stefano, id, di Parma, id. dal 1° marzo 1878 ;
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Prato Giovanni, id. di Vercelli, id. dal lo aprile 1878;
Riola Achille, id. di Napoli, id. id.;
Targioni-Tozzetti Carlo, id. di Lucca, id. id.;

*

Vitelli Antonio, id. di Aquila, id. id.

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:
Oon deliberazione del 14 novembre 1877:

Di Napoli Maria del Carmine, vedova di Maedonald Francesco,
lire 807 50.

Earlocci Tommaso, perito graduatore, lire 1988.

Prota Anna Maria, orfana di Gennaro, lire 232 50.

Bergero Doutenito Tito, guardiano carcerario, lire 525.
Ciravegna Pietro, guardiano carcerario, lire 468.
Gioia Cristofaro, guardia municipale, lire 260 28.
Michetti Domenico, carabiniere, lire 360.
Fabiani Angelo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1080.

Maglio.Maria, vedova di Zignago Lazzaro, lire 271 90.
Franceschi Bartolomeo, presidente di sezione di Corte d%ppello,

lire 6102.
Falzoni Giovanni Francesco, inserviente, indennith lire 1183.
Amidei Gaetana, vedova di Lunghetti Gaetano, lire 980.
Cao Maria Chiara, vedova di Falgui-Pes Giuseppe, lire 720.
Manacorda Pietro Giovanni, procuratore del Re, lire 2500.
Grindel Ernesto, macchinista di liceo, lire 648.
Chieri Santi, cassiere, lire 2400.
Bianeo Giuseppe, aiutante del Genio civile, fire 1760.
Marchetti Luigi Girolamo, delegato di pubblica sicurezza, inden-

nità lire 2400.

.

Tripodo Salvatore, giudice di tribunale, lire 2700.
Tirone Francesco, capo operaio d'artiglieria, lire 892.
Lindes o Linde Luca, operaio nell'arsenale di Venezia (gratifica-

zione), lire 129 75.
Villa Ermenegildo, tenente contabile, lire 1175.
Berra Giovanni Battista, maresciallo d'alloggio nei carabinieri,

lire 1120. •
Tonetti Olaudio, vicecancelliere, lire 1333.
Bruno Teresa, vedova di Candela Vincenzo, indennità lire 2400.
Alisiardi Giuseppe, ingegnere nel Genio civile, lire 2752.
Bellini Prancesea, vedova di Bartoli Achille, lire 391 66.
Caronna Pietra, vedova di Lardera Francesco, lire 68.
Feletti o Felletti Margherita, vedova di Mantovani Antonio,

lire 957 60.
Rosini Adele ed Albina, orfano di Felice, lire 587 96.
Barbero Giovanni Antonio, tenente, lire 1225.
Yassallo Carolina, vedova di Vacca Gaetano, lire 595.

Con deliberazione del 17 novembre 1877:
Ricciardi Olorinda, vedova di Lauria Ercole, lire 769.
Maranzani cav. Giuseppe, maggiore, lire 3200.
Pensim Pietro, maresciallo dhlloggio di P. S., lire 600.
Majorano Luisa, vedova di Luigi Fiorenza, lire 68.Hva Angela, vedova di Petrillo Giuseppe, lire 180.
Liberti Maddalena, vedova di Salerno Ferdinando Domenico,

lire 63 75.
Salvarani ei SePpa, vedava di'Sandri Luigi, lire 150.
ataldo Gabriele, sottobrigadiere doganale, lire 585.
azzera Angelo, guardia di P. S., lite 540.
VasiGiovanni, applicato di P. S., lire 1152.

Antog
Osa, vedova di Pirovano Lorenzo, lire 265.

y Teresa, vedova di Peyretti Gio. Battista, lire 1050.

gamnett Angelica, vedova di La Farina Silvestro, lire 975.
ancin M* Carolina, vedova di Ferguglia Orescenzio, provvigione
cent. 80 ; Fergoglia Maria Amalia, Maria Pietra, AssuntaIrene, Antonio, Eortunata, Renvenuto, orfani del suddetto,
provvigione cent. 8 claseuno; trimestre funera,rio lire 80.

Baroni Angelo, operaio d'arsenale, gratificazione lire 162.
Maffei Efaria Teresa, vedova di Garrino Ludovico, lire 926 66.
Vicari Salvatore, guardiano di porto, indennità lire 1275.
Mario Adolfo, afliciale telegrafico, indennità lire 3023.
Bajardi Antonino, vicecancelliere, indennità lire 1166.
Navarini Orazio, professore di ginnasio, lire 1185. -

Serangeli Barbara, vedova di Angelucci Federico, lire 689.
Di Donna Luigi, operaio d'artiglieria, lire 300.
Rossi Agata Ma, vedova di Fineschi Giuseppe, lire 600.
Groppa Luigi, pretore di mandamento, lire 1574.
D'Agostino Francesca, vedova di Capo Giovanni, ind, lire 2625.

Leone Emilia, vedova di Parone Gio. Battista, ind. lire 4277.
Angoletta Silvestro, soprastante, provvigione lite 513 81.
Galimberti Luigi, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 820.
Rossi M6 Teresa, vedova di Filitti Birottolo Antonio, lire 150.
Gola Leone, capitano, lire 2250.
Dunaut de Vigny Blandina, vedova di AdorniGiovanni, lire 688.
Costa dott. Venanzio, professore, lire 1152.
Tarantini o Tarentini Adelaide, vedova di Chighine Savino,

lire 862.
Con deliberazione del 21 novembra 1877:

Lo Nigro Balvatore, brigadiere doganale, lire 630.
Carrozza Francesco, cancelliere, lire 1920.
Crobu Antonia, vedova di Manca Giovanni, Iire 226.
Cavazzani Alessandro, presidente di tribunale, lire 4666 67.
Vaccaneo Alessandro, vicesegretario, indennità lire 2166.
Bambozzi, orfani di Gaetano, indennità lire 1333.
Cartei Nicola, cassiere del dazio-consumo, lire 2600.

Molinari o Mulinari Gennaro, aggregato nelle Università,
lire 423 36.

Alò Concetta, vedova di Guarneri-Meli Gioacchino, lire 625.
Tossomandi Vincenza, vedova di Caputo Giosafatte, lire 407.
Martinez Gaetano, sergente, lire 534.
Bertocci Palmira, vedova di Falconi Raffaele, ind. lire 1283.
Lubatti Roeco, sergente, lire 510.
Mainardi Sebastiano, sergente, lire 565.
Martucciello Giuseppe, furiere, lire (98.
Battistini Salvatore, guardia di P. S., lire 180.
Santoro Clemente, lavorante d'artiglieria, lire 8û0.
Camondini o Comondini Plantillo, soldato, lira 300,

Moccagatta Carlo, operaio d'artiglieria, lire 620,
Seglia Angela M6, vedova di Ripa Gio. Battista, lire 150.
Giannini Leopoldo, tenente contabile, lire 1225.
Bonanno, orfani di Gioacchino, indennità lire 900.

Ventimiglia Benedetto, applicato di porto, lire 1350.
Zanni Leonardo, guardiano carcerario, lite 558.
Barbaglia Giuseppe, ragioniere, lire 1965.
Chiera Giuseppina, vedova di Roncallo Giovanni, lire'155.
Anfora Antonietta, orfana di Andrea, lire 212 50.

Terralavoro Elisabetta, vedova di Rasquinet o Rasquinetti Gio-
vanni, lire 840.

Guieu Antonio Adolfo, capostazione, indennità lire 3150.

Sicca Gaetano, pretore, lire 2004.
Ricci Filomena, vedova di Bertoni Luigi, lire 201 70.

Teper Matilde, vedova di Solza Alessandro, lire 432 10 - Tri-

mestre funerario lire 324 07.

Con deliberazione 24 novembre 1877:

Duffatelli Giacomo, cancelliered'archivio notarile, lire 1280.
Rechelli Emilia, vedova di Boni Stefano, lire 282 24.
Guarini o Guarino Teresa, vedova di Romano Vincenzo, lire 1ß33.

Fighetti Maria Anna o Paola Maria, vedova di Santalli Patrikio,
lire 290.

Terzano Giovanni Battista, maresciallo d'alloggio nei carabinieri,
lire 1100.
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Fagarazzi Laura, vedova di Lovato Giuseppe, provvigione cente-
simi 25.

Eboli Domenico, nocchiero, lire 928.
Locana Giovanni Battista, maresciallo d?alloggio, maggiore nei

carabinieri, lire 1140.

Pizzarelli Luigi, delegàto di S. P., lire 1239.
Rossi Andrea, brigadiere di S. P., lire 750.
Gallo Ermenegildo, esattore delle imposte, lire 1858.
Grasso Francesca, vedova di Autori-Fragalk Michele, indennità

lire 2387.

Dell'Orso o Dall'Orso Luigi, guardiano carcerarió, ind. lire ß51.
Biagiolini Domenico, guardiano carcerario, lire 661.
Mattioli Adelaide, vedova diMargheri Egidio, lire 448.
Artini Maria, vedova di Giardelli Basquino, lire 22.5.

Del Zoppo Antonio, cancellipre di pretura, indennità lite 1750.
Poncini Rakia Teresa, vedova di Gazzera Costanzo, lire 768.
Barella Francesco, guardiano carcerario, lite 506.
Buccini Laisa, veñóva di Tommaso Oeracciolo, lire 552 50.
Nardi Ambrogio, guardatme, lire 784.
Qúicia o Quiõi Anna, vedova di Giàquinto Rafinele, lire 188 83.

Aveta Giovanni, furiere nei veterani, lire 510.
Cavalleri Franoesco, brigadiere di B. P., dire 250.

Angelica Ermenegildo, orfano di Pietro, lire 388 89.
Lombardo Matrona, vedova di Lorito Rocco, lire 150.

Pagani Angelò, caporale, lire 860.
Ferrero Giusèppe, caposarto, lire 465.
Gnech Angela, vedova di Mottes Luca, provvigione lire 4 28.
Mottes Giovanni, Geleste, Saolo, Arcangelo; pravvigione cente-

simi 21.

Prota Vincenzo, viceeancelliere,.indennità lire 783.

Pezzotti Lorenzo, giu ice di tribunale, lire 2918.

Zimello Giuseppe, ragioniere, lire 2074 07.
Saracinelli liieola, giudine di tribunale, lire '1875. -

Lignoro Giuseppa Carmine, ved. di Capuano Domenico, lire 210.
Janneni à Jannfello Terõsa, vedovaali Berio Giuseppe, lire 102.
Reynolas-Orease Giulig, vedova di Parigiani Aebille, indennith

Jire 1540.

Borghi Carolina, vedova di padoliniCarillo, fire 333 33.

Con deliberazione dél 28 novembre 1877:

Bambi Angelica, vedova di Paolo Bonomi; Bonomi Giselda orfana

del suddetto, lire 365 60.
Re Felice, assistente nelle ferrovie dell?Alta Italia, indennità

lire 11ZO.

Scognamillo o Scognamilla Vincenzo, guardiano di porto, inden-

nità lire 900.

Agnelli Vincenzo, computista, lire 1309.
Warchea Ant .nia, vedova diGornalia dott. Pietro, lire 977.
Florio Clementina, vedova di Morante ¥ipcenzo, lire 783.

VannoniMatteo, imilite, dire 800.
Pirchi Giuseppe Franoesau, milite, lire 800.

Pacelli Luigi, soldato, lire 380.
Meren Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1100.

Baravallä Vincento, maggiore, lire 8060.

Varisco Luigi Emilio, soldato, lire 8û0.
Giorgini Filiý¡ia, sergenté naivateragi, lireñ84.

Barnato Oelestino, esattore delle imposto, lire 1991.
Manavella Giovanni, soldato, lire,800.

Carpenito Lucia, guardiana carceraria, indonnith lire 186.

CrippaEugenia, vedova di Parlatore Filippo, lire 2201.

Lepore Angela, vedova di Ciccarelli Pasquale, lire 152 40.

Vicehio Pietro Antonio, furiere, lire 522.

Segolini Caroliná, vedova di Gajami.Odoardo, lire 258.
Cuaglia Giovanni, ullisiale postale, ind. lire 2100.
Bianchi Paolo, ingegnere nel Genio civile, fire2688.

Dei-Bei Giovanni, cancelliere di pretara, lire 1440.
Di Cola Filippo, appuntato nei caraðinieri, lire 465.
Barra Grazia, vedova di Siciliani Luigi, lire 247 50.

Martini kosa Lucia, vedova di Testa Gesaie, lire 142 24. :m

Colafranceschi Lucia, vedova di MarianoNatalíni, lire 225 76
BaraveHi Anna Maria, vedova di Giovanni Manaresi; Manirig

orfani del suddetto, Iire 516. AW

Inzoglia o Insoha Pietra e Giuseppe orfani di Domenico, fire 1(
Qasa Baimondo, esattore delle imposte, indennità lite 3289; 4
Casannova Giunio, orfano di Scevola, lire 784.
Bernasconi M•Reatrice, vedova di Baracchi Francesco, indellílà

lire 4666.

Panighini.Perdinando, cancelliere di pretura, life 1440.
'

Gatteschi Palmira, vedova di Montelatici Tito, lire 600.
Benedetti Vincenso, capitano, lire 1187 43.
Ajena Salvatore, nocchiere, lire 690.
Ceccopieri l'eresa, vedova di Parozzi Filippo, lire 98 42.
Fiorentino Carlo, orfano di Francesco, indennità lire 1150.
Manno Salvatore, capo cannoniere, lire,840.
Baschenis Pietro, uffiziale nelle dogane, lire 1620.
Yunderlich o Underlich Luigi, timoniere, lire 546.
Magliano Luigi, ricevitorecircondariale, lire 126ß.

Con deliberazione del 1° dicembre 1877:

Leoni comm.Lnigi, segretario gen. della0orte dei conti, lireß¾
Biglioni Geltrade, vedova di Mola Pio, e Mola Flavia, orfaitiÉ

suddetto, lire 1290.
Vísone Carlo, ricevitore del Registro, Iire 2410.
Englisi ßebastiano, primo segretario d'Intendenza, lire 2100.

Melli cav. Gatano, tenente colonnello, lire 4000.
Achard Giulia, vedova di Scialoja comm. Antonio, lire 2668?
Pennato o Penatto Antonio, vicecancelliere, lire 1555 56. Â
Nuovo Mt Luigia, vedova di Ciaroli Tommaso, lire 59 50. A

Sampietro Giuseppe, maggiore, lire 2710. > J
Cestari Rosa, vedova di Paganotto Pietro, provvigione cánV4Ñ
Bertini Gio. Battista, soldato negli invalidi, lire 842. ^E

Mazzoleni Ma Clara, vedova di Fenili Tranquilloflire 808 ËSTA
nili Gemma e Dante, orfani del suddetto, lire 150; trità
funerario lire 227 50.

Bertola Tersilla, vedova di Pozzo o Porro Felice, lire 856 24
Mansoni Ma Carolina, vedova di Jauch Floriano, lire 80TSA

Squadrito o Squatrito Giuseppe, già milite a cavallo, lire 1¾
Avallone M6 Rosa, vedova di Sebastiani Gaetano, Iire 169 467
Giovanelli Santa, vedova di Graziani Giovanni, lire 430.
De Luca Lucio, inilite a cavallo, lire 180.
Outelli Balvatore, aiutante del controscrittore delPAmmi

zione della Oraciata, lire 440.
Avondo Angelo Giuseppe, esattore delle imposte, lire 1812.
Praitano Alessandro, furiere, lire 52ž.
Pirone Giuseppe, sottobrigadiere di sicurezza pubblica, lire
Casciola Antonio, soldato, lire 533 ß8.

Campus M6 Leonarda, vedova di Bonino Ludovico, lire 1ßdôŒ

Baccelli Carolina, vedova di Laudoni Michelangelo, lire 413A
Laudoni Maria e Luigi, orfani del suddetto, Iire 999

Riccio Luigi, furiere maggiore negli invalidi, lire 636.
Gattisacerdote Ambrogio, preside, lire 8000.
Bonanni Luisa, orfana di Cesidio, lire 1841 66.
Floriani Maria, vedova di Penzo Angelo, provvigione lire 8

Rabera Carmelo, ragioniere, lire 2606.
Masino 0. Giacinto, capo divisione, lire 2916.
Rizzoglio Luigi, tromhettiere, lire 360.

Con deliberazione del 5 dicembre 1877 :

Valentini M6 Luisa, vedova di Salini Luigi, lire 251 56.
Villetti Erxico, esattore, lire 1959 18.

0Jerici Carlo Faolo, orfano di Angelo, indennità lire 1875.
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Braghi Giasto, corriere, lire 1008.
Eomeo-Baldanza comm. Vincenzo, inten. di Finanza, lire 5100.
Mansueto Luigi, cancelliere di pretura, lire 1844.
Valle M* Carolina, vedova di Tassara Giulio, ind. lire 1800.
Pompei AmaÌia, vedova di Nucci Domenico, lire 884.
Magliano cav. Gaetano, capitano di porto, lire 3280.
Pinnä-Unida Antonio, già pretore, lire 1849.
Coccäri Domènico, ricevitore dogranale, lire 1166.
Volpe-Schembri Giuseppe, guardafill telegrafico, ind. lire 900.
Fabiani Faustina, vedova di Della Nave Pietro, lire 919.
Caratti contessa Amalia, vedova di Nobile Federico, lire 1037 04.
Mazzola Maddalena, vedova di Corvi Giuseppe, lire 1429.
Solmi M. Teresa, vedova di Martinelli Gaetano, lire 960.
Carcaterra Alberto, orfano di Gennaro, lire 425.
$ntfer Vincenza, vedova di Guidi Ralfaele; Guidi Clorinda, or-

fana del suddetto, lire 88 87.

FerreroLorenzo, sergente: lire 558.
Polizzi Luigi, marinero, indennità lire 600.
Bronzo Pietro, sottobrigadiere di sicurezza pubblica, lire 225.
Marchi Ma Assunta, vedova di Vignetti Errico, lire 282 24.
Rizzo Gaetano, milite a cavallo, lire 180.
Checchia Moisè, cancelliere i pretura, lire Ï240.
Corte Gabriella Domitilla, vedovä di Gliiseppe conte StarÂ

,

lire 2666.
Dhò Giotanni, capo stazione, lire 1850.
Cocoo Gavino, capitano, lire 1935.
Vassetti Mario, capitano, lire 1900.
Sciarra Silvestro, guardia doganale, lire 424.
Petrueci Marianna, orfana di Giuse1>pe, lire 425.
Arbisati Napoleone, guardia doganale, like 180.
Boglietti Serafino, capo armainolo, lire 725.
Motta Pietro, l>rigadiere nei Reali carabinieri, lire 890.
Cirámi Giovanna e Giudeppa, orfane di Gaspare, lite 1Ì$.
Liguori Maria, vedova di Forino Stanislao, lirò $65.
Passalacqua Vith; comandante dei militi a cavallo, lire 625.

Con deliberazione del 12 dicembre 1877:

Roggeri, Ruggeri o Ruggiero Francesco, segretario nell'Ammini-
strazione provinciale, lire 2880.

Formaggia Pietro, cassiere nelle dogane, lire 1808.
Bianchi-Bellinetti Rosa, vedova di Besozzi Luigi, lire 529;
izzamiglio Maria Caterina, vedova di Legramanti Giuseppe,
lire 180.

E rdone Maria Teresa, vedova di Sanchez de Luna Giuseppe,
lire 297 50

inverniaio Ferdinando, segretario, lire 2221.Fineschi Giuseppe, appuntato di S. P., lire 200.izzoli Girolamo, vicecancelliere di tribunale, lire 967 50.
ermisone Gennaro, tenente di artiglieria, lire i250.

ca Giuseppe, tenente colonnello, lire 3500.Prini o Prin Benedetto, maresciallo d'alloggio nei carabinieri,lire 1140.

Ciaanbelligiovanni, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1180.
Dat

oni Francesco, guardiano carcerario, indennith lire 687.
Rapalano O Catalani Michele, ragioniere, indennità lire 3500.

Yidon Reia, vedova di Rancati Stefano, lire 600.
Di C Pranceseo, cassiere di finanza, lire 2488.
L

osmo Luigi, guardia forestale, indennità lire 500.
.Alessandra, vedova di Galloni Antonio e Galloni Anna

Calvi ria, Ettore, orfani del suddetto, lire 388 62.
Piretta avanni Maria, tenente colonnello, lire 3500.

lire 1 Orgio, maresciallo d'alloggio nei Eeali carabinieri,

Carmine Gaterina Gaetana, vedova di Pirinoli Giovanni, lire 288.

Guerrieri o Guerriero Eugenis, vedova di Panniello Mattis, iña
dennita lire 600.

Palvirenti Carmelo, capitano, lire 2040.
Ferrara Angela, vedova di De Majo Giosuè, lire 150;
Lualdi Giuseppe, ispettore di ragioneria, lire 37¾.
Tartaglione Me Emilià, Yëdota di Salmieri Vincenzo, indennith

lire 1666.
Montier Dosimo, cilssierà rielPÀmmiiliatiàzionè aéÌ Àázio donèa-

rito, ližë 2400.
Benueci Bonaventura, commbáso doganâle, lire 1440.
Plini Giovanni, cancelliere di pretars, lire 1218.
Giacometti Gaetano, capitano, lire 126ß 66.
Marchesi Tadei o Di TaddeiGiacomo; maggiorby lire 2153 83.
Jantopietro M' Giusepps, vedova di Sanza Antonië lird 188 83.
Pascal M• Giuliana, vedova di Peluechi Domenico, lire 195 66.
Arimadea

_

o Animadea Teresa, vedova di Silvestri Giudeppe;
lire 150.

Batter M6 Anna, vedova di Oppi Giuseppe, lire 507.
Albani Domenica, vedove di Amadesi Giovanni, e Amadesi Tom-

masa, orfana del suddet£o, lire 774.
Galeazzo Griulia, vedova di Lazzai·ini Giovanþi,)ire .

Pajola Adelaide , vedova di ituitz y Ballestreros Francesco,
lire 1020.

Oandrian Anna e Maria, orfano di Giovanni, 11 e À25
Gebbia Girolama, vedova di Sciacia Calogero, lire 14 72.
Ravenna. Antonio, brigadiere doganale, lire 240.
Gajo Angelo, segretario di tribimale, lité 1170.
Robaud Eulalia, vedova.di Pellegrino Ferri; lire 872 40.
Manzi Maria, orfana di Ferdistando, Iire 159.
Vianello Agnese, vedova di Bonomo Federico, provvigione cente-

simi $5.
Bonomo, orfane del suddetto, sussidio di educazione lire 148 15.
Rufo Caterina, vedova di Scipionefarisio, lire 1062 lí0.
Pellegri Errico, afficiále nelle dogane, lire 120û.
Noochi Rafaello, direttore diUniversità, lire 4547 20s
Caime Anna, vedova di Bernardo Silvestrini, provv. lire 8 $5.

Capaccio Giovanni, cancelliere di pretura, lire 1056.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARÌ DELL'ÌNTERÑO
Decreta:

È agierto un concerso per Pammissione di 30 alunni agli impied
ghi della 16 cátegoria e di 25 alunni a quelli di 2 categoria nel-

PAmministrazione provinciale, giusta le norme stabilite dal Esali
Decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, serie 2• ¿
I relativi ésumi saranno däti in Rdma presso il ¾inistei·o dol-

PInterno per gli impieghi di 1' categoria, e per quelli della 26 nei

capoluoghi di provincia da stabilirsi, entro il mese di luglio p. v.,
e nei giorni che verranno poi indicati con altro avviso da pubbli-
carsi nella Gassetta Ufficiale;
Le domände di ammissione dovranno essere inoltrale al Mini-

stero permezzo dei signori prefetti non pin tardi delmese di mag-
gio ed essere corredate:

1•Del certificato di cittadinanza italiana;

n° De1Pattestato di buond condotta rilasciato nëi modi con-

sueti;
8° Del eërtificato medico comprovante la buoita costituzione

fisica;
4° Della fede di nascita;
5° Del diploma di laurea in giurisprudenza per gli aspiranti

alla 16 eategoria, e del diploma di ragioniere o di un altro titolo

equipollente per gli aspiranti alla 26 categoria;
6° Di una dichiarazione di accettare qualunque residenss.
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Tanto Pistanza quanto i documenti che la corredano dovranno
essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Scaduto 11 mese di maggio sarà notificato a tutti i concorrenti

Pesito della loro istanza, ed a quelli che saranno ammessi al-
Pesame, il giorno in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.

Roma, addi 22 aprile 1878.
Per il Ministro: RONCHEN.

PROGRAMMI per gli esami di ammissione agli impieghi della
la e della 26 calegoria nell'Amministrazione provinciale.

Per In 1' categoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Storia della lette-

ratura italiana - Geografia di Europa, e segnatamente d'Italia
- Diritto costituzionale e diritto internazionale nelle sue atti-
nenze col diritto pubblico interno - Diritto civile e lienale -
Principii di diritto commerciale- Diritto amministrativo -- Ele-
menti di economia politica e di statistica -- Lingua francese: tra-
duzione dall'italiano in francese.

Per la 26 eategoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Itoma - Geografia d'Italia
- Statuto fondamentale del Regno - Elementi di diritto civile e
di diritto amininistratika - Elenienti di economia politica e di
statistica --- Aritmetica - Elementi d'algebra-Contabilità too-
rico-pratica - Lingua francese: traduzione in italiano - Calli-
grafia.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
DIREZIONE GENERALE DEI MUßEI E DEGLI SCAVI

In conformith al disposto del regolamento per gli scavi, appro-
vato con R. decreto 18 gennaió 1877, n. 3660 (Serie 26), è aperto
il concorso ad un posto di soprastante di 2' classe degli scavi di
antichità.
Gli aspii·anti al detto posto dovranno far pervenire la loro do-

manda al Ministero della Pubblica Istruzione non più tardi del
31 maggio 1818, corredandola dei documenti che comprovino i
requisiti voluti ðalPart. 12 del mentovato regolamento, e con la
espressa dichiarazione di uniformarsi a tutte le condizioni in esso

prescritte.
Roma, 1•maggio 187ß.

Il Direttore Œnerale dei Musei e degli scavi di antichità
FIORELLI.

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra d ßsiologia, eacante nella Regia Università di
ßiena.
A forma de1Particolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisiologia, vacante nella Regia Università di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 27 del prossimo
venturo mese di maggio.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno liresentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 21marzo 1878.
B Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

AVVISO DI CONCORSO ai posti gratuiti di perfetiona
negli studi all'estero.

Si reca quanto segue a notizia dei giovani laureati nelle Î
versità e negli Istituti superiori del Regno:
È aperto il concorso per numero sei assegni di perfezioname

negli studi alPestero, di annue lire tremila (lire tremila) clase
e per la durata d'un anno a far tempo dal 1° novembre p. v.
I concorrenti dovranno aver conseguito la laurea almeno dál

anno e da non più di quattro.
L'assegno si vince per concorso conmemorie originali presen

dai candidati in una con le loro domande.
Il candidato dovra dichiarare in che ramo di scienze intog

perfezionarsi e con quali studi vi si è apparecchiato.
Le domande doenmentate dovranno esser presentate al g

stero della Pubblica Istruzione non piit tardi del 31 dell'ig
nente maggio.

ßoma, 29 aprile 1878.
Il Direttore Capo di Divisioni

P. PanoA.

CONCORSO a due asseggi di perfezionaWiento all'esterá
per gli studi della matematica superiore.

Si reca a pubblica notizia quanto segue :
NelPintento speciale di promuovere gli studi delÎa matoms6el

superiore fra i giovani laureati in matematiche pure nelle IIA
versità o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione delReg
è bandito il concorso per due assegni di perfezionamento alPede
negli studi della matematica superiore di lire tremila (lire
ciascuno a far tempo dal 1• novembre p. v.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anW

da non più di quattro.
Il concorso si farà mediante memorie originali da presenkŠ

al Ministero della Pabblica Istruzione dai candidati, insiemedi
le loro domande, non più tardi del 31 maggio p. v.

Roma, 29 aprile 1878.
,

Il Direttore Capo diDivid
P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLI

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p.14

cioè n° 48593 d'iscrizione sui registri della Direzione.Generale
lire 275, al nome di Cloos Michele, Rosario, Benedetta, Te

Agatina e Serafina fu Luigi, la Benedetta moglie di liiche
torna, la Teresa di Antonio Martines, PAgatina del car.
De Gregorio e la Serafina di Giuseppe Guzzaniti, eredi in
di detto loro padre, la cui eredità è amministrata da Lui
bella fu Damiano, domiciliati in Palermo, è stata così i

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva i Vee"

. starsi nel detto modo, sostituendo però il nome di Afargh
quello di Agatina, che leggesi nella intestazione medesima,
comproprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito Pubbli

difIlda chînnque possa avervi interesse che, trascorso un mese
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stateN
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si pro deg
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 20 aprile 1878.
Per il Direttore Generak
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PARTE NON UFEICIALE
.DIARIO ESTERO

Scrivono da Pietroburgo 28 aprile al Times esserci qual-
che verità nelle voci, secondo le quali si pretende che il prin-
cig di Bismarck siasi ritirato dalla posizione che egli aveva
presa come niediatore fra l'Inghilterra e la Russia. " Sic-

nie il principio dell'allontanamento siàultaneo delle forze
russe ed inglesi dalle vicinanze di Costantinopoli è stato
accettato, e quindi le trattative non debbono svolgersi che
sopra questioni speciali, il cancelliere tedesco opina che i

negožiali possano pÏii convenientemente colitinuarsiin forma
ditétta fra le due potenze interessate. Il gabinetto di Pietro-
burgo dal caríto suo è disposto a continuare in tal modo le
trattatiire, e spèra che il marchese di Salisbury abbandonerà
il ano contegno critico negativo, per cui si ignorano ancora
le intenziöni del governo inglese.
" Alcuni personaggi bene informati di qui sono convinti

che sè si allacciassero delle trattative dirette col sincero de-
síderio delle due parti di giungere ad un componimento pa-
cÏfico,esse riuscirebbero probabilmente alla conchiusione che
si desidera.
" Si issioura che 'il governo russo miri di proposito ad

una soluzione pacifica, e che esso sia inchinevole ad ogni
componimento, in forza iÏel quale rimanga stabilito lo scopo
principale della guerra e venga fissato un compenso per i
sacrifizi che fužono fatti. Scopo principale della guerra era
di migliorare le condizioni d.ei cristiani sudiliti della Turchia,
ed il governo russò ha stipulato nei preliminari di Santo |
Stefano quelÍo che, á veder suo, costituisce il miglior mezzo
di giungere a tale scopo ; ma egli è disposto anche a modi-
ficare i preliminari ove gli se ne dîmostri la necessità.
" La frontiera della Bulgaria potrebbe venire delimitata

da una Commissione internazionale sulla base della nazio-
nalità degli abitanti. I timori esagerati che ispira la influenza
missa nel nuovo principato potrebbero essere calmati rim-

piazzando i commissari russi con una Commissione europea.
E la occupazione russa potrebbe venire diminuita di impor-
tanza e di durata perchè la Russia non ha desiderio di man-
tenere in Bulgaria delle forze considerevoli per maggior
tempo di quello che sia richiesto dalle esigenze dell'ordine.
Se il.nuovo princiÃato si considera come pericolosamente
grande, si potrebbe dividerlo in due longitudinalmente come
propose di fare il marchese di Salisbury all'epoca della Con-
forenza di Costantinopoli.
" Quanto al pagamento della indennità pecuniaria po-

trebbe essere creato un sindacato europeo col mandato di

occuparsi dei precedenti creditori, nonchè della questione
della indennità. Rispetto ai compensi territoriali nelPAsia
limore, Kars e Batum soltai1to vengono considerate come

Pgaze importanti. Per tutti gli altri punti potrebbero inter-
v.enire degli accomodamenti.
" Per ultimo, come sintomo delle attuali pacifiche dispo-

Bizioni del gabinetto di Pietroburgo viene la questione. della
Bessarabia. Si hanno buone ragioni di credere che il go-
Verno russo si contenterebbe di ricuperare quella piccola
porzione del territorÌo della Bessarabia che è abitata da

popolazioni russe, colla quale säggia risoluzione il gabinetto
di Pietroburgo sfuggirebbe alla contraddizione di insistere
sul principió ella nazionalità di lA da ima sponda del Da-
nubio é di resilingerlo dulPaltra.
" C'è ad ogni modo un punto sul quale sembra che il ge-

Verno russo insisterà con fermezza. Qualunque sieno le sue

opinioni egli non può formalmánte ritrattare ciò che ha

pubblicamente ¿Ìchiarato, non può, cioè, rassegnarsi a pro-
poste le quali abbiano la evidente intenzione di umiliarlo.
Se ci ha dà essere una conchiusione pacifica della questione
i negoziatori devono evitare il punto relativo alPassoggetta-
mento formale di tutto il trattato al Congresso. La diplo-
mazia, coachiude il corrrisponðente, ael .Times, deve aver

perduto molto della sua antica a¾ilità, se essfà impotente
a scoprire una dozzina d'altre vie che conducano allo stesso
scopo e che possano venire ammesse dal governo russo. ,,

Un telegrammada Costantinopoliin data 80 aprile annun-
zia quanto segue : " Fino da ieri il cambiamento nel co-
mando supremo delle forze russe è un fatto compiuto. Il
granduca Nicolò ha presentato in modo solenne alle truppe
raccolte a Santo Stefano il suo successore, generale Tot-

leben. Il granduca Nicolò ed il nuovo coniandante generale
Totleben fecero ieri insieme una.visita al Sultano, ed in que-
sta occasione il granduca ha preso definitivamente congedo
dal sovrano turco. Immediatamente dipoi il granduca s'im-
barcö assieme al generaleNepokojtschitzky, suo capo di stato
maggiore, e partì per Odessa. Una parte del suo stato mag-
giore lo aveva preceduto alla stessa volta il giorno innanzi.
" I russi hanno operato molti arresti fra la popolazione

mussulmana di Adrianopoli. La Commissione per la pacifi-
cazione della Romelia è già partita da Costantinopoli e si

reca per intanto a Filippopoli.
" La grande rassegna delle truppe per parte del granduca

Nicolò ha dovuto essere sospesa in ciusa dái fatti di Romelia
che resero necessario l'invio in quelle regioni di forti distae-
camenti di truppe.
" A quanto si assicura, le trattative intavolate fra il quar-

tiere generale russo ed il comando in capo della flotta in-

glese per Pallontanamento contemporaneo delle rispettive
forze dai dintorni di Costantinopoli furono totalmente so-

spese. Corre voce però che il generale Totleben abbia recato
seco delle nuove istruzioni, in seguito alle quali si tenterà di
riprendere le trattative. ,,

Annunziano i giornali austriaci che gl'insorti di Rodope si
sono trinceratipresso Pasciamakalé, sulla strada di congiun-
zione tra Adrianopoli e la Rulgaria occidentale per atten-

dere cola il corpo di truppe russe ähe inarcia contro di loro

da Kavala. Una divisione d'insorti marcia da Cirpan, lungo
la riva sinistra della Marizza, per Tatar Bazargik, onde im-

padronirsi delle provvigioni animassate colk dai russi. La

guarnigione russa di Bazargik non conta che 3500 uomini.

Secondo un dispaccio elettrico che la Politische Correspon-
dens ricevette da Pietroburgo in data 30 aprile, la gotta del
cancelliere principe Gortschakoff, la quale si manifestò con
una leggiera enfiagione di un piede, non ha fatto ulteriori

progressi; ciò non ostante, prevedendosi che il cancelliere



sarà per lungo tempo ancora obi>Ïigato ad àstenersÏ dagli af-
fari, si sarebbe pensato di richiamare iÌ conte Šcinwaloff da
Londra per affidargÏi provvisoriamente l'ufficio di cancel-
liere.

Lo stessò gíorhaÏe ha da 'Ï'iflis, il aþrile, cÍ1e gli arma-
menti in Asia furonó rÏëoulihointi col inàssÏmo vigote. In
quei circoli militari si crede feinlaniente the il ministro della
guerra, aiutante generale Miljutin, á§sumeia in persona il
comando in capo del corpõ del Cai1caso. Il granducä Michele
conserverebbe la luogotenenzà nominälmèntë anche il co-
mando in capo, ma non si allontanerebbe da 'Tiflis. Vuolsi
portare l'esërcÏto a 200 mila uoglini. A capo dello stato mag-
giore verrebbe nominuto il generale Lewicki, finorá aintante
del generale Nepokojtschitžky.
Batum si trova ancora sempre nelle inani dei turchi. Il co-

lönnello Kasbek ha trattato negli ultimi giorni con Dervish
pascià per lo sgombero,-ma inutilmente. Il pascià turco ha
promesso che lo sgombero avrebbe luogo fra pochi giorni,
essendo già partite da Trebisonda le navi onerarie per Im-
barcare le truppe ed il materiale da guerra, aggiunse però
che doveva attendere ancora delle istruzioni da Costantino-

poli. Siccome il pascià non fu in grado di precisare il giorno
dello sgombero, i russi sospettano che i turchi cerchino di
sottrarsi a questo impegno nella speranza di una guerra
russo-inglese. I russi però che annettono tanta importanza
al possesso di quel porto, che nel 1864 avevano oiferto alla
Porta 40 milioni di rubli per la cessione di esso, sono decisi

d'impadronirsene ora, occorrendo, anche colla forza.

Il Senato francese, nella sua seduta del 30 aprile, ha esa-
minato ed approvato in prima lettui·a il progetto di legge
relativo al servizio di stato maggiore. Il numero degli uffi-
ciali componenti lo stato maggiore in tempo di pace fu fis-
sato a 355.

Lo stesso giorno la Camera non si occupò che della veri-

ficazione di poteri.

Ai deputati francesi è stato comunicato il bilancio preven-
tivo del 1879. Il totale delle entrate ti è calcolato a 2 mi-
liardi 714 milioni e,mezzo con una diminuzione di 5 milioni
e mezzo in confronto del 1878. Il totale delle spese venne

propostð in 2 miliardi 713 milioni circa. In altri termini il
bilancio del 1879 presenta un'eccedenza di un milione e mezzo
di entrate. I prodotti delle poste, a causa della riforma po-
stale, presentano una diminuzione di prodotto e una dimi-
nuzione presentano anche le iluposte indirette. I telegrafi
sono in aumento. La Commissione dei 33 deputatiincaricata
dell'esame del bilancio del 1879 earà nominata in questi
giorni.
Il ministro delle finanze, signor Leone Say, ha accettata

la presidenza del Congresso internazioitale postale.

Il .Times of India dell'8 aprile contiene le seguenti no-
tizie:
In caso di guerra colla Russia, il vicerès lord Lytton ri-

tornerã a Calcutta. Sir Charles Stavely, il comandante in
capo di Bombay, forma una divisione destinata al servizio
all'estero. Questa divisione si comporra di 32 mila nomini,
dei quali un terzo europei, e sarà poeta sotto gli ordini di

sir Neville Chamberlain. Quést'änno non si accorderã neésun
congedo agli ufficiali. Il vapore Tenasterim deve recarsi da
Madras a Boinbaÿ e teneisi pionto & traspottan le truppe.
Le truppe accantonate sul fiume Scinde verranno rinforzate

prossidiamente.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie Éalle Índie:
Alla partenza del vapore, l'8 aprile, non si conosceva an-

cora nessuna disposizione relativa alPimbarco i truppe, ma
vi era giunto dall'Inghilterra il trasporto a vapore ßerapis
con 32 ufliciali inglesi di varie armi per i reggimenti stazio-
nati nelle Indie. Questo trasporto si fermò tre giorni aMalta
per attendervi ordini, e poi continuò iÌ viaggio per Bombay.
Dal rapporto del capitano risultava che la flotta del canale
trovavasi riunita a Malta. Il Tenasserim ebbe ordine di re-
carsi da Madras a Bombay per il trasporto di truppe.
Il governatore di Bombay, sir R. Temple, èra tornato ivi

da un viaggio nell'interno, e subito dopo il suo arrivo ebbè
una conferenza col comandante in capo dell'armata di Rom-

bay e cogli ufficiali superiori delle truppe e della marina. Si
vociferava d'una spedizione nella Mesopotamia, e sembra
difficile che avrà luogo, perchè la corvetta a vapore francese
Fabert era giunta a Bombay per recarsi nel golfo Persico,
probabilmente onde osservaregli avvenimentiin quelle parti.
Il corpo della spedizione dalle Indie dicevasi che sarebbe

composto di truppe delle tre presidenze, che vèrrebbero im-
barcate a Bombay, a Madras e a Calcutta. 11 governo delle
Indie avrebbe dichiarato di non poter lasciar partire dalle
Indie più di 10,000 uomini di truppe europee. Nella popola-
zione si rimarca una certa agitazione. Fu tenuto nelle vici-

nanze di Baxar un meeting di alcune migliaia di musulmani
ai quali un prete maomettano tenne un caloroso discorso in
cui disse fra altro che tutto ciò che chiedeva da essi.era di
mantenersi uniti e di alzarsi come un solo uomo quando ve-
nisse data la parola d'ordine. Il Sultano ha conferito l'ordine
del Megidiè a sir Salar Jung, considerato come capo ditutti
i musulmani del territorio inglese nelle Indie.

TELEGrRA.MM I
(AGENZIA STEFANIf

Palermo, 2. - Sono giunti il prefetto Corte e il gerigeklê
Palladeini. Alla riva li attendevano una numeí·osa follá e le ralP
presentanze delle Società operaies Il prefetto ebbe una calorosa
dimostrazione di simpatia al passaggio dal maggior corso e dalla
folla che lo accompagnò fino al palazzo reale, chiatnandolo al bala
cone. La città è imbandierata.

Augusta, 1° - La Gazzetta d'Augusta annunzia che il re di
Baviera nominò Pattuale prevosto della cattedrale d'Augusta,
monsignor Streichele, arcivescovo di Monaco e di Frisinga.
Parigi, 2. - I giornali di tutti i partiti lodano la festa diferi,

e fanno voti per la riuscita delPEsposizione.
Londra, 2. - All'inaugurazione del club conservatore di Pro

ston, Cross, ministro dell'interno, pronunziò un discorso, nélquili
dichiarò che PInghilterra ha Punico doopo di niantenere i trattitis
e che qualsiasi roodificazione dei medesimi deire derivare a 116

Conferenza. Soggiunse che ð necessario che il trattato diSania
Stefano sia presentato alla Conferenza, che PInghilterra lo trate
terà lealmente, ammettendo i cambiamenti sopravvenuti, ma che
essa ha il diritto di discuterli.



LoñËra, 5. - ÌÍ Èmes Íia Éa Ëietroburgo:
« Le trattative fra i gabiñettÏ di LonŠra eRiPietroßargò, g11a

mediazione della Germaniä, futono riprese, nia nullã si sa circa
i loro progressi. »
Bombay, 1• - Il seconÉo distaccaú1ento $elle truppe inËi-

gene è partito per Malta.
Lòndra, 2. - II Daily i'elegrapÍi ha da Pietroburgo:
« Un skase imperiale orðina la forinazÏone di 48 nuovi Littà÷

glioni. Tre brigate di artiglièbia Ài 144 cannoni sono pure lii viâ
di orgánizzazione. »
Pietroburgo, Š. - Il Giornale àÉ Pietroburgo, in oðcasione

del discorso pronunziato daHardy a Bradford, attacca la polißca
inglese, accusandola di cóàtraddiziend, poichè, mentre dichiata
di voler difendere il trattato del 1856, invece Phá violato coll'ina

vio della flotta nei Dardanelli. La Russia, soggiunge il giornale,
considèrasi svincolata dagli impegni che gli altri violarono. Dopo
una guerra che produsse nuovi diritti è doveri non havvi motivo

di ricordare questi impegui. La Russia à la prinia ã desideráre il
Congresso; l'Inghilterra è la sola ãhe lo impedisca.
Parigi, 2. - Questa sera ebbe luogo una grande festa al

ministero di agricoltura e commeröio. Tatti i principi furono
invitati.
Oostantinopoli, 2. - Il generale Chakir gambiš th noini-

nato ambaseistore a Pietroburgo e Suleyman beÿ fu nonlinato

consigliere dell'ambasciata. Lobanow fa nominato ainbäëñißt6že
russo a Costantinopoli.
I rasei oebupardno Pravidi, fra Seinmla e Varna. Circa 20 bat-

taglioni turchi occupano ancora Varna ed altrettanti occupano
Sciumla.
Oggi fu tenuto al SerrascÍlierato un Consiglio di ministri per

organizzare l'esercito di difesa.

1\TO'T'IZIE DIVETISE

Astronomia. - Passaÿgio di Mercurio avanti al ßole nel
giorno 6 del corrente maggio 1878. -- Nel pomeriggio del 6 cor-
rente avrà luogo il passaggio del pianetaMercurio avanti al disco
solare, che sarà in parte visibile in Roma. Diciamo in parte, per-
chè Pegresso del pianeta accadra dopo tramontato il sole ed a notte
avanzata, e per ciò non ne vedremo la fine.
I tempi delle fasi di questo fenomeno, calcolati sull'Alm. Ñauf.

di Greenwich, sono i seguenti in T. M. di Romä:
Ingresso: dontatto esteriore, 46" 00= 456 pom.

Contatto interiore, 4•" 8* 51" pom.
: Minima distanza de'centri del pianeta e del Sole* S' 49"

Il primo contatto di Mercurio col Sole accadrà in un punto della
etreonferenza del disco solare che dista 45• dal sno polo Nord verso
Oriente (visione diretta). L'altimo contatto sarebbe a 100° verso
Occidente (visione diretta).
Il diametro del Sole = 31' 45",6.
Il diametro di Mercurio, che è di 12" (A. N. Greenwich), im-

piega ad entrare 156,4 per ogni secondo in arco.
Il pianeta si vedrà sul disco solare come aná piccola inacchia

nera, rotonda, senza penombra, il che lo distingue facilmente
dalle macchie solari, se ve ne fossero, poichè esse sonó setnyré
cinte di penombra, ed inoltre si distinguei·à pel suo nioWmento.
Essendo però nel Sole notevolissima in quest'anno la (piasi totale
assenza di macchie che tocca al suo ininimo, sedondò i dulcoli del
Signor Wolf, è assai probabile che 11 pianeta si vedrà solo o quasi
Bolo nel suo passaggio sul disco solare.
Queste osservazioni sono utili a riconoscere meglio Porbita del

pianeta nelle congiunzioni inferiori quando non può osservarsi al
meridiano. Potrebbero anche servire per determinare la parallasse

sólärè coíbe i pasàaggi Éi Ÿétierà, ink uËà lÁoáðÏi irigâättez¾ ÉSI-
Possèrvazione inflifirebbe ii•oppo sui risultaii, áttesó Ìã sua vici-
sianza rÌspeito al Sole. Pössono però servire queste os,sekvazioiü
per la soluzione e per lá êtudio di molté <jöistioni fisichè felatlye
áÛenòinenó deÌla diffrazionè é ileÌla irradiazio11e deÍÍa luce, deÍ-
l'uso della fotografia in tal genefe di osservazioni per quindi äp-
plíèaila ai passagii di Ýetiere, ÉèlPuso dello spettroscopÎo, spé-
cialinenËe in oídinb Alla detefininazione del piiälo cöhtàtlò, èòë.
Speriämo clie ÍÏ iëmpo vòglia i·inietièrsi, ò così potéË râ l'òs-

sirväzione Éi (ließtò Ìeñomeñð. iTön pnå negáisi petò clËe i disix
tali aÏ ieno in parte baranno inrbabi dal snoèessiio ábhasaâisi âëÌ
Éole clie volge al tramonto, atieko le condizÍoni atmosferÏehe Êa-
vorevoli in questo caso.
ConcÌudiamo coÌ dare l'elènco degli áltrÌ passaigÏ di Meleurió

clie accádrààno iii guêsto secolo:
1881 ai 3 dÏ nóvembre;
1891 ai 9 di maggio;
1894 ii 10 di novemlire.

PÎù fári sono qüelli di Íenere, impoëtantissimi per la parallasad
solaï·e. Oltre qiiello áccáduto nel ÌŠŸ4, ve ne sarå un altro ai è di
dicembre del i8g2, visibile nelle Americhe, e dopo di esso non te
ne saranno altri fino all'añno 2004.
Dall'Osservatoi·io Êel ColÌeglo Èomaáo, li È mággiö ÌŠÝff.

G. St. PunAni, .bir.

Ëofixiexklo dello stätô civÈe in Èóma. - Üalla hi-
rezioúe âÍ statistica e dello aio civilè presso il comuiie di lloma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 14 al 20 aprile 1878, bollettino che riassu-

miamo neÌ seguente modo:
Al $Ï maízo iBŸ8 la popolazione Ëi Roma era ai 286,400 abi-

taniÌ, dompresi 9087 nillitári.
DaÍ 14 ál Š0 aprile iÜ8 in Roma si ebbero 83 emÍgrazÍoni e

Ili5 immigrazioni, 20 matrimoni, i21 nascite e 143 decessi.
Nella settimana coûisliondente dell'anno 18Ÿ7 si ebbéi•o ii

Ëdma 10 emigrizioni e 146 immigrazioni, 48 matrimoni, 122 na-
sbite e 154 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al B. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 enÌ livello del mape, resulta
che daÍ Ì4 al 20 apriÌe 1478 la temperatura missiina fu di denti-
gradi 20,5 e di 10,4 la temperàturaminima.
Nella stessa settimana delPanno 1877 la temperitura massima

fu di contigradi 17,8 e di 9,0 la temperatura minima.

Salvamento. - Ieri sera, scrive la Genetta Provinciale di

Berganto del I•inaggiõ, in contrada Saii Giovänni, 1*attenzione
delle guardie ðazÌafÍe di sèrvizio in quella locaÍiti venne improv-
visamente attratta da alte strida di spavetito, e subito dopo unã

donna trafelata si þresentà aà esse cÌiiederiko soccorso per un loro
compaglio caduto néÌlä roggia vicina, in queÌ punto discretamente
profonda.
Premurosi si mossero dÍ corda á seguire la dotina il dirigente

Sala e la geordia Urigaro; ma il primo, a;ttesa Pascurità, omdûe

put esso nella raggia ed ebbe d'uojio di tattÍ i suoi sforzi per libe-
rätei, mentre PUrigato giungeva ad afettare la guardie cadata,
certo Magni, ed a trarla a salvamento.

La galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive 14 Gazzetta Ticinese del 30 aprile, il progresso dei lavori
del traforo della galleria del Gottardo fu di metri 34 dalla parte
di Goeschenen e di metri 2110 dalla parte di Airolo. Totale, metri
55 10. Media quotidiàna, teatti 7 à 87 ééhtimetria

L'infortunio di Øravagliana, - Il Konie Ëosa di Va-
rallo scrive:
Sullí strada deÏla Ÿalle kaiiaÌlðne si sia rÍeosírußûào il ponti
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sulla ßabbiola presso il .Bocciolaro, borgata di Cravagliana. Già
del nuoYo ponte, un po' píii baisó del vecãhio, era costrutta Par-
matura e cominciata la posizione in opera delle pietre della co-

rona del v0lto. Ïn,taniio si andÃva sguernendo 11 vecchio ponte su-
periore dei muri di parapetto e del clottolato. I geometri incaii-
cati della sorieglianza dei lavori, avendo rifonuto questa opera-
zione non scevra di pericolo, aveano, nella, visita fatiia il 18,
ordinato che si cessasse di toccare 11 vecchio ponte, finchè essi
stessi non fossero stati sul luogo a dirigere il lavoro. Ma, nono-
stante quest'ordine, lo sguernimento continuò. A un certó punto
si riconobbe ohe il ponte cedeva sul centro. All,ora si penoò di al-
Jeggerirne i fianchi, credendo con cið di far cessare l'avvertito ce-
dimento. Ma Palleggerimánto dei lianchi non valse a sal ake iÍ
ponte dalla ruina. Invece di cedere al centro, vi fece punta e si
sfasciò, precipitanðo sälla sottoposta armatèra, ohe ne fu tutta
sconquassata e rotta, e disgraziatamente furono travolte diverse
persone. Colpito al capo da un sasso, rirnase acciso Cana Anto-
nio da Garlasco, d'anni 25, muratore. Rimasero feriti più o meno
gravemente Moretti Giuseppe fu Giacomo da Cravagliana, appal-
tato ; lÍegaldi Giovanill Antonio fu Giacomo Antonio da Cra-
vagliana, apþaltatore|è Oapra Antonio di Gerolamo da Garla-
sco; Bottoni Giòvanni fu Martino; Prigiolini Fortunato di Am-
brogio ; Boggini-Antonio fu Battista e Debérnardi Giovanni fu
Emiliapo, operai, fatti di Cravagliana.

15 aprile decorso. Il signor Bishop aveva consacrato circa up mi-
lione di franchi all'acqiiistò di quadri, fra i quali eravi pure una
ßantissima Annunziata del Murillo.Un dornesfico fece il possibile
per salvaie questa fela, ma tiitti i suoi sforzi riuscirono vani, ed
il quadro del Murillo fa preda delle flamme al piri dí 77na carica
di cavallerië ed'Una scena della Comuñedi Detaille; di due qua-
dri di Blerstadt; della tela La ßglia del pescatore di Giulio Bre-
ton, e di quadri diþinti da Ï,ambliiet, Delaroche, Dias, Brion,Ver-
bœekhaveli e Roybet, núnchè dei quadri dovuti a quei alenti
pittori americani che sono Bónghton, Hayes, Beart, Cofferty, Gif-
ford,W. Rart e Washinárion Alston. La causa dell'incendio della
villa Bishop è tuttora sconòì!ciuta.

Beeessi. - I giornali di Parigisdel 1° maggio annunziano che
il signorHis de la Salle, il ricco e generoso raccoglitore di oggetti
rari ed artistici, che ultimamente donava al Museo del Louvre
una preziosa collezione di quadri e di disegni di gran valore, ò
morto nella grave età di 98 anni.
- L'lavalido Russo annunzia la morte del luogotenente gene-

rale Heymann, uno dei piit prodi ufficiali russi che si distinsero
nella guerra nell'Asia Minore.
- Ieri, scrive il Roma di Napoli del 2, in seguito a malattia

di cuore, cessava di vivere il cav. Raffaele Campanelli, ingegnere-
capo dell'allicio tecnico degli scavi di Pompei.

Il telefono Bighi a Milano. - Sabato sera, scrive la
Perseveransk d 1 26 il jirof. Augústá Righi fece nell'aula dÀllaSLifeth. d'inòoraggíàmento l'annimeiata esperienza col nuovo te-
lefono di sua invelizione.
ÍŽespeniënza rÌusel splendidamente, e per quanto si avesse già

ngtizia dei bei risultati ottenuti dal Righi, l'aspettativa dí ognuno
fa largamente superata. La voce parlata, non che il canto ed i
suoni, che -col telefono di Rell non possono udirsi che applicando
l'orecchio al ricevitore, furono peröepiti distintamente in tutfa la
estensione dell'aula da piii centinaia di pei·sone insieme.
Il pubblico dimostrò con vivi applausi la sua ammirazione al

giovane fisico bolognese, il cui nome, gia chiaro fra gli scienziati,
sembra destinato a diventar popolare per il notevole progresso da
lui arrecato a questa meravigliosa applicazione dell'elettricità.
Il Righi non ha ancora pubblicato il suo sistema, la cui descri-

zione fu da lui consegnata in plico suggellatõ all'Accademia del-
l'Università di Bologna.
Sappianio che egli è stato recentemente invitato anche a Parigi

per dar saggio del suo apliarecchio
Sinistro marittimo, - Scrivono da Lisbona, il 27 aprile,

che P11'dello útesso mese, alle ore 4 112 antimeridiane, il pird-
séafo inglese Childetoall, in seguito,ad una folta nebbia e ad una
deyiazione delle bussole, andó ad urtare contro una roccia che
trovasi disiiante unmíbrlio, al nord del capo San Vincenzo.
S condo le ultime notízie, dellä 61 persone che si trovavano a

bordo del Childescall, 45 furono salvate e 16 perirono.
Tgrremo.to. - La Gattdia del Turkestan annunzia che il1ß

febbraio, a Tasekent, fu avvertita una leggiera scossa di terre-
Noto, in senso ondulatorio, che si ripetè tre giorni dopo, senza
produrre danni.
Al Caucaso telegrafano da Bakou che nelIa mattina de18 aprile

in quella città fu sentita una seossa di terremoto, che ài crede sia
siati Éi origine vulcanica, poichè il terreno fu sollevatò in alcuni

Incendio della, villa Bishop. - I giornali, di Nuova
York annunziano un vero disastro artistico. Una delle più belle
residenze delle sponde dell'Hudson, la magnifica villa del signor
Heber Bishop, situsla ad Irvington, riman preda delle flamme il
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Rivista meteorologica del mese di dicembre 1877

Il decorso mese di dicembre h,a conservato il suo tipo
quanto alla temperatura, ma se ne è scostato notabilmente
quanto alla pressione, al numero de'giorni piovosi e alla

quantità della pioggia, per le circostanze speciali in cui si è
trovata in questo mese l'atmosfera, non solo in Italia, ma in
pressóchè tutta l'Europa. Essa infatti fin dal primo giorno
presentava una depressione colossale, che l'ultimo di novem-
bre aveva il suo centro sull'Atlantico al NO della Gran Bre-
tagna e si distendeva al SE, comprendendo nella sua zona

estrema tutta la nostra penisola. Questa grande onda si di-
resse per la Francia e il Mediterraneo verso la Sicilia, così
che il giorno 3 ci trovammo sotto la þarte più depressa,
e 1 primi cmque giorni del mese passarono assai burrascosi,
con neve fino ai sub-appennini e tanta pioggia in Roma, che
nei tre giorni 2, 3 e 4 raggiunse mill. 116, laddove la media
di quasi un secolo per questomese è appena di 94. La pioggia
in questo periodo fu generale per tutta l'Italia e nelle pro-
vincie méridionali, accompagnata da scariche elettriche e da
gragnuola, conmare ove agitato, ove grosso, ove temliestoso,
specialmente nell'estremo Sud.
11 Tevere, di già minaccioso, superò i metri 12 a Ripetta

(cioè piii di metri6 sul pelo magro del fiume),ma poco stante
cominciò a decrescere Nello stesso periodo dominò pi•esso
noi uno scirocco assai forte, l'elettricità fu quasi sempre ne-
gativa, la forza magnetica, specialmente l'orizzontale, stra-
namente perturbata.
Il giorno 6 il barometro indicava che il forte della burra-

sca era passato oltre; ed infatti seguì questa ad infierire nei
due giorni seguenti con Sud fortissimo e mare grosso presso
Otranto, e il giorno 9 persisteva ancora una forte depres-
sione tra la Sicilia e il canale d'Otranto. Ma lo stesso giorno 6
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ne approdava un'altra dall'Oceano incalzando laprima. Que-
sta fortunatamente procedette pel NE, e potemmo respirare
alquanto. Ciò però non tolse che ne seguisse una rapida ca-
lata del barometro tra l'8 e il 9, nè che il cielo si mante-
nesse torbido sotto il dominio di una debole tramontana, e
a quando a qiiaido piovoso nel restante della decade. L'elet-
tricità tornò positiva, e i magneti,

_

tuttochè irregolari, fu-
rono relativamente calmi.

La seconda decade ci offre l'esempio piuttosto raro di una
forte pressione persistente in tutto quiel periodo sul conti-
nente europeo. Ed invero, fuori di una discreta depressione
che intaccò il littorale della Scozia e della Norvegia il
giorno 12, e fu bentosto ricolma, dal 10 fino a tutto il 21 la
pressione si mantenne molto alta. Il massimo avvenne il 12
e fu di mill.770,5.Ilminimo diquestadecadefadimill.761,4,
ed uguagliò esattamente la media normale del inese, mentre
la media di tutta la decade la superò , áÏ quasi mill. 5. Il
tempo, che nella prima metà di essa avea continuato ancora
torbido, nella seconda metà fu assai bello e si mantenne tale
fino al 24. Questo stato avemmo presso a poco comune colla
parte settentrionale della penisola, restando l'estremo sud
sotto l'influenza di qualche burrascasecondaria.Nellagirima
metà della stessa decade il vento fu variabile fra Ne SE, e
assai debole; l'eTettricità positiva e discreta, i magneti piut-
tosto sturbati: nella seconda dominò il N assai forte, e con
esso cominciò a diminuire definitivamente la temperatura,
l'elettricità fu fortissima, i magneti più o meno irregolari.
La 3' decade fu molto variabile, non solo per la nostra

stazione, ma benanche in tutta la penisola e nella Sicilia. La
pressione manterintasi alta, come si è già notato, fino al dì
24, calò rapidamente il 26, e vi furono quattro giorni di
pioggia tuttochè discreta. Fin dal 22 un'area di bassa pres-
sione (740 mill.) si notava al Nord della Scandinavia, e que-
sta, propagandosi direttamente verso il Sud, occupava il
giorno 25 col suo centro il tratto compreso fra Stocolma e
Copenaghen, ove si aveano soli 735 mill., e quindi stendevasi
con debole gradiente infino a noi che avevamo mill. 751,2.
Questo periodo fu disastroso assai al settentrione d'Europa,
e si ebbe la notizia di oltre a 30 naufragi avvenuti in pochi
giorni sulle coste delle Isole Britanniche e del Mar del Nord.
Il 28 un centro di alta pressione sovrastante al golfo di Gua-
scogna parve esercitare il suo influsso infino a noi, e il baro-
metro fece una rapida alzata di 12 mill. in 24 ore. Indi con

leggere oscillazioni cominciò lentamente ad abbassarsi fino
al 31. Il vento dominante al principio e al fine della de-
cade fu ancora il Nord, surrogato da SE nei giorni del
minimo barometrico, nei quali altresì l'elettricità, sempre
fortissima e positiva, cambiò d'intensità e di segno. La tem-

peratura continuò lentamente a calare, e il minimo avvenuto
il 24 non oltrepassò 1·,3 dotto lo zero. I magneti, senza di-
venire perfettamente regolari, inigliorarono alquanto il loro
andamento.
Una nuova burrasca, sopraggiunta il 29 dall'Oceano sulle

Isole Ebridi, dominava il 31 sul mare del Nord, mentre la
nostra atmosfera era tuttora sostenuta da due onde più alte,
una al NE, l'altra al NO.
Quello che ne seguì vedremd nella prossima rivista di gen-

naio.

DICEMBRE 1877.
ESTREMI BAROMETRIGI.

Massimi.
A di 1 dicembre 756-,8 ore 11 30 pomeridiane

4 » 756--,5 » 10 -- >

8 > 766-,2 > 1 15 antimeridiano
12

.
» 770-,5 » 10 3Q

.
. »

» 16 > 767"",J » 1 - pomeridiant
» 22 > 767-,1 > 9 45 antimeridiano
» 29. » 768==,8 > 10 15 »

Minimi.
A di 8 dicembre 751-,9 ore 2 30 pomeridiane

» 5 » 754-,8 » 5 - >

> 9, > 754==,8 » 1 80 antimeridiane
> 14 > 764-,3 > 2 45 pomeridiane
w 19 > 761-,4 > 5 30 antimeridianer
> 26 > 751-,2 > 3 20 pomeridiano

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=• Min.=• Al Sole -

Miß. Gradi Gradi Gradi Gradi

16 757,25 9,88 12,35 6,42 20,0
2• 65,78 8,58 11,26 -

- 5,25 12,8
36 62,63 7,10 10,17 2,83 12,0

Mese 761,87 8,52 11,26 4,83 14,9

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
Decimi di eielo coperto

e in chilometri ~

Media Media
in a 3 ore 7 ant. 12 3 pom. 9 pom.

24 ore pom.

1• 254,2 12,6 7,3 7,7 8,4 6,3
26 236,6 7,7 5,6 5,9 4,1 4,9

8• 149,7 8,3 4,8 6,5 5,4 5J

Mese 213,5 9,5 5,9 6,7 6,0 5,6

METEORE ACQUEE.

Umidità . Pioggia

assoluta relativa .g Quantit
o tensione o frazione in
del vapore in di mil-
millimetri saturazione limetri

16 7,19 81,8 3,50 8 125,2

2•' 5,88 67,2 5,38 3 , 8,1

3• 5,51 72,7 4,66 5 27,0

Mese 6,19 73,9 4,51 16 155,3

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 26 aprile 1878.
Famos Onun, assist.
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MINISTEËÖ DELLA MARINA

lif fBelo eentrale meteorologico

Fiienze, 2 ninggio 1878 (ozo 16 18).
Cielo coperto quasi dappertutto. Plovoso nel Veneto, alla Pal-

maria, a Civitavecchia, a Osgliari e a Ÿroeida. Sud forte presso
Otranto. Ovest forte af kortdtorres. NórÊ-est moderato a Ÿàneda.
Mare agitato in queati luoghi. GôiieraÏmente fnosso âltrofe.
Ptbesioni etazionariå in Sardegna, dífixinuite in media di à min.

altrove. Cielo coperto e nebbioso ilì grån parte delle proviilóie all-
striache. Pioggia a Pola. Levaate forte e mare agitato a Lesina.
Ieri sera e stamani il ¾aroihetro ségikia un grado sottò zero a

Pietroburgo. Pel periodo deelorso liioikle per lo piií di non lunga
4utsta nell'alta e inödia Italia, a Pro ide; a Bari, A Brinðisi ed a
Messina. Scirocco moðerato a Veñòzlà. Ÿenti del terzo è quarto
quadrante ritifrescheranno in alcmii jiimti del Mediterranéo. Lo
stato dei eielo áccdnna a migliorare åéi ýaesi del settentrione e

dell'ovest d'Italia.

Ossertatoile del Collogië Rollilina = n naigio ins.
Atazziu»ma staitosi a 19=, 65.

I antini. Mezzodi 8 pom. 9 pum.

Barometro ridotto 756,6 156,5 755,6 754,5
a0•eilmarb

Ýetidosei.èstárno ië,0 lå,2 ië,0 14.3
(centigrado)

Umidità relativa... 82 71 77 92

Umiditàssadluta... 11,02 11,08 11,96 11,18

Anemoscopioatel. S. 16 8. 15 B. 1ð O. 1
orar.medisinkil.
Stato dél cielo...... 10. eópëtto 10. copbrto 10. coberto 1. tiëreno,

nebbia al-
l'orizzonte

OSSERVÁZIONI DIVERSE

. =(Uàllo 9 isom. dél giorno 13feÃntè állð 9 ýàms àèl corrênte)
Fermgmeiro: Massimo ¶18,6C.- 14,9R. I Minimo= 14,3 C.= 11,4 B.
Pfoggia in 24 ore:mfil.Q,5.
Finissima pioggefella priña liëllè oré 4 potiferiÈaile.

LISTINO U$'FICIALE DELLA BOl(Si Í)I COMËEÊdÌÔ Í)Ì ËÖËA
del dì a maggio 1878.

l

.

1falore Talore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PBOSSMO

pgign i GODIRENTO
ORÎ¾Ì0 5Ê0

ÌÏ0MiMÎð

.

I M TABTTEÈA DAMARd IIETSÈÁ OAÑÁEO I.BžIEBÂ DANARO

Rendita Ìtkilana 5 0/0. . . . . . . . . . . a
Detta detta 3 0/0. . . . . . . . . . .

Certilleati sul Tesoro 4 OIO. . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . , , . . . ,

Prestito Nazionale . . . . . . , . . . . . . .

Detto dette pleòoli pezzi, . . . . a
Detto detto stallonato . . . . . , ,

Obbligazioni Beni Etelesiastici 5 O/0; ,
AzioniRegla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austtiaen . . . . . . . . , , , , , ,

Obbligázioni Municipio di Roma. . . . .
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BancaRomans . ..............
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
Banca Generale . . . . . . . . . , , , . .

Booletà Génerale di Ofedità Mobiliare
Italianoa..... ......p.

Gårtelle Credito FonÊtårlo Banco into

Obbligssioni dettp . . . . . . . . , , , , , .

Buoni Meridionah 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontaba . . . .

Societå Romana delle Miniere di ferro
Boeietà Anglo-Romana per l'illumina-

sienda Gas
, ..............

Gas di Civitavecchia . . . . . . , , , , , ,

Pio Ostiense . . . . . . . . , ,

2n iemèstre 187$ - -

1• ottobre 1878
.

- -

26 trimestre 1878 537 60 -
16 á§ille 1878 - -

1• dicembre 1877 - a

16 ottà¾re 1877 - -

1•semestre 1878 500 - 850 -
- 600 - -

-
.
500 - -

1• semestre 1878 1000 - 150 -
- 100Œ- 1000 -
- 1000 - 100 -
- 500 - 250 -

- 600 - 400 -

1•aprile 1878 §00 - -
- zou - 250 -
- 500 - 500 -
-- 500 - -
- 600 - 500 -
- 600 - -
- 600 - -
- 500 - -
- 587 50 537 50

1° àsinestre 1878 500 - 500 - -
- 500 - 500 -
- 480 -- 480 -

76 50 16 42

- - - - 88 40
-- -- 8110
-- -- 80-

- 845 -

- - - - 1960 -
-- -- 1155-

- 430 =

- 650 -

- 406 -

- ß51 -

I

C AMB I exonar saunaa sanano losinle
1

oiszavAzzoxx

Fr emot fa¢tt s

Par! ••••••••••••...... 90 -- -- -- G010-10semente1878:7865Ene.
Karaglia................ 90 11096 11070 --
Lione , •• • • • « . . . . . a . . . . . 90 - - - - - - 5 OLO - 20 semestre 1878: 76 47 1¡2 cont.
Lóndrä................. 90 2778 2773 --

Òro, pezzi Êa 20 lire . . . . . . . . - - 22 m m 20 - -
n Biaggao A. Prakr,

Boonio di Banða . . . . . ; , . . . . 5 Ot0 - ·¯

B Deputato di Borsa P. LIFIGIONI.



IlgRgIggI DELML GygTTA .UFFICIAI DELMGNQ D'ITALIA pg1

ß0CIETA ANO MA DRI AQ(JUA P ovinca di pal rma
(AÞTTIba 31Ä¾ÒI

(2• pubNicazione) ,D I LERCA R
Inerendo alla disposizione delParticolo 58 dello statuto sociale, il Consiglio

di ânnninistraklone convocTa i signori azionisti in'assemblea sfiaordigartager A TVISO D'4ßTA per l'appplio elella care(pita dgl'aggua pg ile
lungdt tredici maggio 1878, glle era tre pomeridiano, nella Camera di Com- 986| ¢07Nime g Lercara.
mercio, per discutere e deliberare sulla seguente
e Propvak ät ui gruppo di'aiionisti vel aggmento di tre puponi arretrqti Alle ore 1 pom. del giorno 121naggio 1878, innanzi il sindaco di questo

" con 672 delle obbligazioni della Socigh, preste con decreto Regio in data mune, aqlla
sala delle'adqnanze consigliari della casa comunale, siproced

" 11 1871
i .alPappalto, col megoñq ge)la condels vergme, delle ogre ed ggggovig

Ëer intevéalr|alFadananza gli azionisti dovranno aver,depositato ne)Puf- menti per la conduttura in Lercara delle aeque potabifi esistenti negli e

11eio della Società (Muratte, 78), gon più tardi del giorno nove di detto me e, feudi Carcaci, Caroaciotto, Depupo e Santo-Luca, per il presso preventi

o le proprie azioni, o, se risiedono all'estero, a certificato di deposito di noto soggetto a ribasso d'aata, di lire centosgimila centonove e centesimi trentatt

6ariclifere.--
- -

- -- - -- - Coloro i quali volessero attendere agPinoanti dovranne uniformarsi alle

Römä, 18 aprile 1878. 1852 guenti condizioni d'asta:
1. Dovkanno essere muniti del certifipato di moralitå rilsseisto in tem

PRËPETTUßkDI ABáUZE0 UIkERIORE SE00NDO nyespima astranterita nei uomiesti aet yeacorrenti, 6: un attestat, na ups
gegnere, a norma delParticolo 8Š e regoÌamento i sèttembre 1870 sullaCog

AYV1ßO D'AßTA. -- Èriþao incanto per l'appalig della costru- tabili r erà mm eso' licitare senza il preventivo deposito di lire A
sione della Bifadla ¢088Òrfile Ëafisciatio S. ßtefano-Ûalascio, in mila, soläma fissata come cauzione proÑvisoria.
gyg goggg.

"

8.,La cauzione difHaitiira gg-piestaksi alla stipola delPatto di sottómissione

In base di un'oferta di rikssag g!¾ presentata del S r canto sui prezzi
è stabintra re Amal10 in anto a base del prezzi di tariña stabiliti nel capi

gg
e

re o ei di e e sala d e13ta I r e r ameaane tolatood neri; le oferte saranno in ribasso e non minori di centesimi 25 per

eergette, 81111 a d t o baars fr ap a at a
5. L'aggiasiestario dininitivo deve uniformarsi alPosservanza del capitolató

tile obbligatoria suddetta,'in due distinti lotti come sqgue Punomaasecittivo #'gang call condiziopi speciali delibgrato dal ¶onggliq comgaale, e che si

all'altro.
trgvg 4ppppstato ed oste Bigilà nplPyhipiq comgale di Legegrg, ed m Pad

1• Tratto dal pomune gli Barisciano l opn ne di ((nello di S. Stefano di
Iérrile gressé il segretario dapo di quel Énnleipto, di unitg à igo d'ary á

i°-,"- °.'i°";,9,•h e n a os eart i

l re8 ,

o a ne am µrH iba or id dni at airnam ae, accommoagna a

2e Tratto dalHabitato ai S. SËfano Sessanio a qhellodi Calastio, della *

lunghezza di metri 5741 14 e per l'importo di lire 69,i¶6 46, rimanel 10 come
7. Le opere dovranno compiersi nel termine di un anno dal gioÖo della

sopra a disposizione delfAmministratione la somma'di lite 5265 51.
8. Tutte le spese d'asta, del contratto, copie e tutt'altre ad esso relatlye

I lavori delPuno e dell'altro tratto debbono essere ultimati entro quattro
saranno a cakito de1Faggiudicatario,

anni decorrenti KalPepoca della consegna. Lercara, 22 aprile 1878.
Gli aspignti all'ast4 di clapeun lotto dqvraggo presentare up eertificatjo di 2116 B Binaaeo: GIULIO SARTORIO.moralifà di recente Éata, ed un attestdo A'igeneitàgilaneisto da un intregnere, a«

confermato dal prefetto• ORDINAHA.- ESTRATTO JDI SE1(T3 211
R deposite per l'asta del priolo letto resta ûssatp p lire 2000, e del secondo (2' puáNicazione} - (ga puõNicazione)

a lire 1000. Il tribunale civile e correzionale di In nome di Bud ldaesta Umberto I
In cauzi§ne deûnitiva de prystarsi dal deliþeratgri al morgegtq della ati- Mogens, per grazia di Dio e Fer-701odtA üb1la
pyla tiel contratti garà ro ärsiÃžag al a ci o deûa solgpla per lg quale Ypdatp gl prenentp riegrap; nagiona gq d'Italig y

no ig agicati ti, e gdtrà es egg m numerarjo, jp þiglietti e Ig (gg po) l'ana pel Ro. Il R ‡çaþ q 10 p gorresi4gale

corso di B as vy me gli q 6 à
o fita‡á gi o tan i n Ig

Gli aggiudicatari restano vinpolati alle con ni stabilite nel capitolatgdi Game Centrale Kei Dépdat ed i Pt Francesed Cavalli ki
appalto, annesso ai relativi groge(ti di argb up le suddette stradp, ed a ag¡t¡ tenia Fissagalli gigdica,
tiaella contêàita ge11a summentoyata pgerta ribasso, eloè che gli appal- Vedato Fatto di morte di Tito Toni RES 94
tàtori riniarièlido creditðri dopo il Ëólfiufo dâ 1evori saranno soddisfatti delle e l'attp di potor1914 12 dionspþce 1WS, a

residuali o me npl ge do ¶l anni dieci, con Ëånnuo interesse da ionve- a vaati questg pretura, Mg- Ine a n
nir

to laa a l geer hentare le oferte di ribasso non inferiori al vente- AttàsochÒ dai p dotti dagumenti ri¯ ist 4 11 a t go ti
simo reni ûmiã¾ a gr ganglei guÑ$edsliÏ Üo Àel segulio ÀelibeU ó a i lut g

corso 7 ottobre 1874, al 171:
mento• la moglie Bulgarelli Laura, attuali ri- Udita la rglazione del gigdice dele
ßli 4ggiudicatari qualoya poi tempo determinato on prespntpragno la can- correnti e conggggentepe (Wylfe¶to $PIR 59$9¾? i IT

Wiona deûnitiva ar ûng di stipulare i 00tratti; IÍefderánno Ï& BailzionË yogg delle feÎstivépresòžizio d lene,an- 0 ignis,

so a e'l½mministrazione sarà in facoltà di procedere ad un nuoya ineaato e p dupoli a 11 i dic
diBPosta 401f4rtiegip

So
ro

,

degli appaltatori tutte le spese d'asta, di contratto, e altre r et P pfpi• to e gg ga en s l'p
relative denime; IBI ato Carlo Balazom,dellifu'

Aúnila, 27 aprile 1878. Vedati gli articoli 102, 108 e 106 del é Teodoliada Castelli, gii rest
2107 .D Regretario incaricato: OAVAROCCHL regoismento per la ammtnistras Pavia.

della Caesa del Depositi e dei Prestit La presente sarà notineata e pu
(19 p¢bgeazione). 8 ottollre IS$' blicita a ¾orma -delfàrtico16'ÉS 00

8001ETÀ ITALIANA DELgMINIERE PETR0LElFERE nek 3g. 'fo'r.'" n'ËÃ'Ñer°ñi¶!i d' 6,,?,riinaie armati: cesari. ri
in Terra g Lavot•o ei eposit e i rest i te dpatp c fizzagalli

Gli azionisti della ßoeietà dene Èinieye Petroleifere in Terra di Lavoro sono sposito di lirq 1500, 41 eui nella E
Re ortori $88

oeoanc.

O.rdÌne Àe1 giorno:
au¤leio 1633, quanto aFr usesodToni una liis, debitàmente anguligtg og
per l'intereß68BZiL 919Ùlt0TS PTOptiBÊÅ $Ê IBÉgB•

Relazione del Conei lio d'amminingazione• e 46114 g‡to a quanto Pér" qanforspe -
Approvaziolio del bildáctõ. Alla En Vefora dšî Tu g. 380 líqrl
camin

' di nog iert d'amministr sjon qe a oli per a
i sade go-

ut à ufrutt 9 oAC A yo 181
ci n un vigliet di riscontro (ar- 11ftti gli àItfi iñíeressati. A iichièsta M Francesco i

tto a un vqto, spa seesuno può averg Dato in camera di copsiglio, rappresentato dal sighor- akv. L Gli-
Afodega, $8 inarzo 1878. ziatti, di favia,

Milano, M äprile 167ß, Àrmellini - Éavioli - Frignani. Pavia, 24 marse 1818.
113 11 00Bsig110 d'Amministra510BO. 1889 D. ExLLEX cano. 1508 A. PAvanto useier
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ireziotiediboinnfläsariatoXilitare aeÌIaDiŸisi he4i kapali din
A.VVISO'D'ASTA

i attette che nel gidrno 20 deliorfatteiñose; ad un'oia poniÔžididËà (tempomedio di Roma), avrà luogo presso questa Direzione, eita Largo della
Croce alla Paggeria, n. 4, primo piano, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per la provvista di 50,000 paia di scarpe occorrenti a completarne
il fondo pei bisogni delPesercite nel corrente ânno, cioe:

ND TO A Z IONE Quantith Quantità e o ILporto to rto CauziËne
da per : di

della per. Î0TIRÎE011ÍÍIB1)071000BB0gü8
della provvista, appaltaysi ogni Iottaa parziale cadun lotto provvista ogm fotto

In giorni 120, decorribili
dal giorno successivo à guello -

Södrpe . , . Paia 50,000 10 Pàia 5000 7 50 87,500 875,000 8750 e vn oe e

60 giorni, un terzo nei 30 ano-
cessivi, ed il sald6 negli altri
30 giorni.

Ag¶ER ENEA. -- Probabilmente Pattuale appalto sah Pultimo che si eff ttua col campione ora esistente, poichè facilmente verrà quanto prima
adottato un nuovo campione.

'Siner¡ orzion per taghe Proporzione

lunghezza 1 2· 8 4 SE BEA

Rigafta delle scarpe in misure ýer *ogni dento þàia imodifica ione
di quello segnato nella Tavola D del capitolato speàiale, edizione Giu- 26 1 4 4 2 11
gno 1877, 27 5 9 9 5 18

28 4 12 12 4 82
29 3 . 5 . 5 8 16
80 1841 9
31 1111 46

Tðtale . 15 84 - 85 - 16 100

a ttive consegne per oini lotto, debbono essere eseguite nel magaz- da kerkire i bàse all'ants, da librifai dopo che sarWago río nÃaciuti tutti i
sino eentrale ,militare di Napoli. - partiti presentati.
I capitoli generali e speelali d'oneri sono visibili presso questa Direzione I contritti stipálati col délibefifûl iõn sarinne resi esecutivi se non

e rimso tutte le altre di Commissariato militare, ed il campione presso que- dopo l'approvazione del liliniiitere delÌa=GÑerra.
ta Ditesiona e presso quelle di Firenze e Torino. Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non infeiiorp al ventésimo nul
Li okerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte su prezzo di eliberaniento, è atatillitoin'gidrni Ôindici decorrèàdi'hälle ore 2
cary bellata da lira una. pomeridiene (tempo medio di Roma) gel. giorno del deliberamento.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la rice- Potranno esúeré inviate offerte a inozzo di tutte le dirèÈiðni e destoid di

yuta del deposito fatto nella Tesoferia provinciale diitapoli, o in quelle délle Caminissarlato militare, coggegnando ad im ieinpo le riodvate dei preserlfti
i ve hahoo éede le dirésioni e sezioni di Commissariato militare, le depošiti di cauzione; ma di queste ôfei%e hon~earà tenuto oonto aléuno Ind-
all come è dètto piùœotto, sono autoi·izzate ad accettarepaititi; talican- dove non pervengano ufficialmente a questadirezÏone prima delPaperttiis
i ovranno essere in monetä legale, od in jitoli del Belylto Tubblico,Itas dell'asta, e non sia comprovato che'abbiano liepoèltata 14 prescrittacauzlóñe.

Tippo al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello La taisa di registro, ilonché le eyeae tutte e i 4fiitti relatívi agli incanti
dial fatto deposito, corrispondente al decimo delPimporto di ogni lotto, ed alla st1þulazidad del contŸafti sa¼anno a eatico dei (eliberatari, secondo
Gli accorrenti all'asta potkinno fare oferta lier uno o più lotti, et il deli- che prescrive il vigente regoÏaniento sulla Úodfabilità gènerale dello Stato.

beramento avrà Inogo y favore del miglior oferente fra quelli che avranno Napóli, li 2 ni&ggio iŠt8.
t çEerte di ribasso,di na tantó per nailto superiore, o pari almquo ' Pèr detta ËIresione

asso minimo stabilito nella sphqda segreta del Ministero della Guerra, 2126 D Capitano Commissario: SlNTORO.

.
AVVISO.

(1 pubblicazione)
Il tribunale civile e cori•ëà!onale di

Lucca con suo decreto (161 18 áprile
18TT útdinò che fõesero assuute infor-
masloni sull'assenza di Luigi fu Giu-
seppe Pietotti, di S. Vincenzo a Ve>
Áfano, ed incaricò il pretore dtCapan-
gori, al goale cornm.ise di redigere se-
þaräto verhale del deposto (i ogni te-
stimone

,
chp- avesse udito, e c:ò allo

(gito dididhiarare l'assenza del detto
PierottL
2180 Dott. SALvarons Rosst.

AŸVISO.
(> pubbliëaijorig).

I al ri i, Ë'ortunata e Filo-
ens eredi det fu Giuliano
ôntigiani ro finchè visse, eser-

nel comune di Gajole, hanno
istanza al tribunale civile di

Blena no dal 20 inarso1878, per ottt-
noise lo evinoplo della cauzione in lire
italiane millesëttecentdeessantaquattfo,
data per resercizio della professione
nofdrile dal prefato sig. Giuliano del
fu Vittorio Montigiani, morto il 6 set-
tembre 1867, il tutto a forma dell'arti-
,colo 38 della gigente legge notarile.
1912 Avv. REMIGIO BARTOLINI.

INTENDENZA DI FINENZA DI ROMA R.*I'ÈIIRINALE DI COMMERCIO
di Romaa.

UFFICIO DEL REGISTRO DI PILESTRINA

=A.yviso. 4%áfa.
Si reñño notióhe alle or(10 an eridiage del giorno 6 maggio 1878, nel-

Pufficio di Regíàtro di Palestrina ed alla presenza del ricevitore sottoscritto,
si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per l'appalto di

11 giudice delègato agli atti del fal-
limento di Garroni Pietrek coli analoga
ordinanza ha fissato il giorn6 13- an-
darite mese di maggio, alle ore 12me-
ridiane, aalla camera di consiglio,4el
suddetto tribunale, posto in via Apol-
linare n° 8, onde procedere alla forma-

tutti i fondi rustici provenienti dagli ex-conventuali di S• Maria delle Grazie sione del concordato a norma di legge.
di Zagarolo, e conceduti a colónia perpetua od in endteusi, mediante annua Restano quindiinvitatidistervenirvi
prestazione la natura 10 qÊaptifik indeterminata,,ossia con divisione del ýro; I creditori del detto fallimento, i cre-
Rotti ana quinta sulla base di lire $260. del quali furono ammessi e oon-

Barà compreso nell'appalto l'uso det vasi vinari già apparl;eaenti,al Coo-
ferrnati con giuramente,

vento in numero di M botti tra grandi e piccole, e numero 8 tini, il tutto
llör af 2 maggio 1878.

còme era conceduto al gessa,to appaltätore sig. Cátanzani Cesare. ,

2121 Il vicecane. O. GIORDANO.

Le èffäète'da fafai in aûtnehto al §iâzzo 45ttealito, dome sopia'fis¥äto, non
potrannoisspre minori di lire 20. . NOTIFICANZA DI SENTENZA

Per essere-ammesso alPasta si ðovrà depositare in garansia delle efforte portante dichiarazione d'assensa.

il decimo del prezzo d'incanto. • Sull'istantkWW,",',7,8 2,,.....
Sará lecito di fare nuova oferta in aumento del prezzo del provvisorio de- moglie di Davide Lajdetto, residenteliberamento entro sette giorni da quehto. In tal caso saranno tosto pubbþ- a Terra Pellice, ammessa al benencio
eati appositt avviez per procedere ad un nuovo espérinteitto d'asta sul p.rezzo dei poveri con decketo 9 marzo 1876,
öferto. In mancanza di onbrté di aumento, il delibefamento provvisorio di- ilírlbanale civile di Pinerolo pronunciò
venterà definitivo, salva la superiore approvazione.' seinenza in data 12 scorso marso con
Il anaderno d'oneri oontènente I Ôatti e le dondisfoni che dovranno rego- cafülchiarò l'assenza di Lt.jdetto Da-

lare il contrafto è visibile nel anddetto añielo in tutte le oro che questo à vide fu Davide, giå residentea San Ger-
aperto al pubblico. mano Chtsone(circondario di Pinerojo).

Palestrina, 24 aprile 1878 Pinerolo, 1° aprile 1878.

2127 15 Ricevitore, STABILINI ISIDORO. 1M6 DARBESIO p, O.
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RO TTTTOkiko N E.
Visto che il Comune di Roma con notifleäsione del 31 ottobre 1870 pubblicò Visto che in quanto agli altri, non stante le tagibui diordineediliziothÑ¶eË-

l'elenco dei fondi da espropriarsi per la esecuzione delle opere già dichiarate saasero il Comune di domandarne la totale espropriazione, non fu tuttavla þàs-
di pubblica utilità con la iëÑe åël úlágilo Weil*Anno stèsso, numero 32É sibile ottenere dal Regio Govefno l'incondizionata autorizžaziõñe aŒèsègaffla
Serie 26, quali erano il prolungamento della sia Naiionale dalla piazza Ma-- Visto che,rimasero sião ad era prive rdi efetto Je pratiche tentate con tutti
gagnapoli alla piazza di genezia, Jon gli allárgamenti delle vie del Corso, i sunnâminati proprietari per l'amichevòIe conciÚáione dbl NdÃžo;
done The Cannelle e di Sant'Eufemia; Visto che urke rimuovere ogni ostaedlo al sollecito compimento della via
Visto che tra i fondi da espropriarsi erano gli stabili di ragione Doëlmad Raiio$ile e delle opere alla medesima connesse,
Giuseppina vedova Carolus, Campariari marchese Evangelista, Fraseari Dio- Per tutti gli efetti della legge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per pub-
TaÏIevi Maria (dístintì respettivamentè nell'elenco medesirao coi numerf d'or- blica utilifä, 64 in Base alla regge ejièciale del V luglio 1876, si púbUliBã°iiñõ-
dine 3, 7, 32); vamente l'elenco partidoláreggiato degli stabili da espropriarsi, restrittiva-
Visto peraltro che i proprietari sunnominati, o contrastarono apertamente mente però alla sola parte che deve essere occupata con l'opera di pubblica
al Comune il diritto di espropriare i loro fondi per intero, o per lo menonon utilità, e del prezžo che per ognono dei medesimi si oŒre.
vollero fare esplicita dichiaraëione di assentimento àlla espropriazione totale Si avverte che nella segreteria generale del Comune sono visibili i eu-
che il Comune proponeva, ond'è che l'Autorità governativa ndn credò potere menti costituenti il piand di esecuzione quali erano già menzionati nella no-
autorizzare il Comune stesso ad impossessarsi delle frazioni che non venivano tifleazione del 31 ottobre 1876, e si ricorda che è dato agli interessati il tera
eKittivaniente occupate con Popera di pubblica utilità; mine di giorni 15 per Paccettazione delle oferte e per la esibizione dei re·•
Visto che un ulteriore esame delle _condizioni della proprietå Campanari elami ed osservazioni che credessero presentare.Le dichiarazioni di accetta-

dimoëtrò f adata lopposizione dèlfesproprimädo alla estensione della espioniine del prezzo, come pure ikedlámi'dipukidiasi apèeie, debbono dani per
priazione oltre gli allineamenti stradali; iscritto su carta legale da una lira il foglio, e Iññirifiardi al"sindgèo.

ELENCO delle propriet da occuparsi f>er la esecuzione delle sotto indicate opere di pubblica utilità.

Numero PRO Ë R I ET A R I NATUßA na UBIOA2IOliE SUPERFICIE

di da espropriarsi compresa ogniindenith Qgggyggg¿egg
secondo i certincati catastali , del fondo

. 7 come alla ayrertenza
mappa Metri quid• lettera A

Prosecuzione della Via Nazionale.
1 30 sub. 2 Doelman Giuseppiha ði Alessandro, vedoŸa Casa e giardino in via delle Tre Can- 860 00 180,000 > Espropriaslone

Carolus ' nelle, numeri 157 e 158 parziale
2 510 Campanarimaröh; Evangelista fu Vincenso . Parte di palazzo in via della Pilotta, 128 00 44,000 90 Idem

numeri 29 e 80

AIÌargamÃnté della Via di Sant'EuÈemia.
8 538 Frascari Diotallevi Maria fu Francesco vedoya Casa in vid S. Eufemia;nn.185 al 189 120 00 70,000 Idem

D'Ambropri Doinenico, D'Ambrogi Giuseppe
fu Domemco usufruttuario e D'Ambrogi Giu-
selilie proýriètario di tre quarti e Frasciri
D2otallevi Maria per un quarto

"Avvertensa. A. Il prežÄ che daÌ Odmune si ofre per le singole'égpiopriisioni parziali Os a cÃmŠenso nÅn sÄo della espro riazione pr0priamiŠte
detta, ma anche delle spese d'ogni genere che della esprobélizione sono conseguenza e itecessarie. Tra gli obblighi dei proprietari evviguello 81
kemolire, senza ulteriore indennità, la parte di fabbrica che insiste sälFärea'da occuparsi agáPopera pubblica e di nonsegnare al Comune ttle
area libera d'ogni costruzione ed ingombro. Restano però a beneficio del proprietario stesso i prodotti della demolizione.

B. Le parti delle proprietà che sopravanzano alla espropriazione rimangono naturalmente soggette a contributo per le spese delPopera
pubblieg, da liquidarsi secondo la relativa legge e regolamento.

Roma, dal Campidoglio li 3 maggio 1878.
Ú22 B ff. Ji Singachi E RUSPOIiI.

Marido per veridita giudiziale- SOCIETk PRR L'INDUSTRIA DEL FERRO a.» af ...^aa'mi.E UB
a.

alle e 1 e r d I signori soci restano avvisati che Âori avendo avato luogo per mandanka do is lët46 à Â e a
detto alla pretura di Civitavecchia, iir di numero la adunanza generale invitâta per, oggi,.questa viena rtmessa 8116 Giardino, nmuero 112 j>resThfil suo
virtù di provvedimento del 22 corrente maggio p. v., a norma dell'art. 35 dello statuto sociale• - procuratore Giovanni Pratesi, 10 not-
procederà nella rimessa delle cave di Firenze, 30 äprile 1878. toscritto usciere ,ho notifleato a e

,

Pietra, nei pressi di Palo (frazione di NPiesidente del ConsigÍio d'Amministrazione dell:art.,141 Codice pregadura RI

b4 esto comune), alla vendita al pub- 2114 UBALDINO PERU212;I. signora Giuseppma contassa
lico incanto in un sol lotto, a prezzo d'incognito domiellio, residdúza d'

ed stimae a pronti contanti, di tre mac- REGIA PRETURA AVVISO. mora, e Pietro Palozzi domiciligtdvia

rel tŠy angor ari ogg t meccanie del as mandamento di Romå• (P gŠ6H¿d'ong '

ardere e una partita pietra dell da ßunto di citaøione. Il cancelliere del tritiuna10 civile di tura nella udienza gel giprno 4,g
eave. Instante la Società dei Piccoli Con- Vellètri; nel giudizio di spropriazÏbne 1878, ore 10 aat., il Palozzi per t-

on effettutadosi la vendita in un tributi in Roma, in persona della sua promosso da Colajaaomo Livia védova tere la diclilaiàà!ëne in segnito del
sol lettos Vi si procederà immediata- presidentessa la illustrissima signora Bernardi, di Velletri, ammessa al gra- sequestro eseguito presso di lui il 21
mente in lotti Separati alle condizioni contessa Marianna Carta vedova Ma- tuito patrocinio, contro Chiari Fran- gennaio 1878, useiere Pecehioli,_confer-

resse, elo, ammessa al gratuito patrocinio con cesco, di Cori, mato con sentenza di questo esg. pje-
Ataveceliia, 2W aprile 1818. decreto 9 aprile 1878, rappresentata dal Ze.npto al pubblÌeo one nell'udienza tore,debitamente koliilleata,9 Insigagra

PARDOLFI TELERCO USOÎOre. PTOeuratore avv. Oreste Zañolla, e del 20 giugna1878 avràluogd 11 W in- contessa Terrem essere presente se

presso il medesimo,avia delGreci, n. 6, canto del fondo segäènt : vuole, a tale dichiarazione, erããnandosi

La D AVVISO. primo piano,elettivamente domiciliata, Daea posta in C ri, via del Porti. per feiretto gentenica eáëgttibil6 AYoro

eserciz
itta D. Orlandi e figli, per lo Io sottoscritto usciere della pre¯ cate, numero civico 19, a due vanfal ma di legge.

Baio 'Én circolare del giorno 1 gen- Fagnani, rimaritata (salvo errore) Del 691 513 a rata, 43el reddito imponibile 2118 ANDREA ËARA00I.

01ale
i annunziò che la firma so- Vivo, di domicihos residepsa e dimora di lite 37 5¾, e col téibuto diretto allpera tenuta dai soci signori: Do- ignoti, a compapre avant; il signor Stiito in lire 4 69, confinanti la at ada AVVISO.
, Eduardo, Enrico e Giorgio in- pretoredel terzo mandamento dí mas Fusanelli TeWea vedeVa Tiráborelli II iãdine 61 gito alla

2
ate. r eo raltarca laere vipr imo g no per n si p enge Narceci Alessandro e' Ciriaci Maria fu y

i e e ina o i di 2fthere le contrattazioni, ha stabi- gere un breve e perentorio termme a L'incanto sarà aperto sul prezzo di gio andante, a ore 10 antim

2 aPrile 1878. L'usciere d 1 3 uiandamento Velletri, li 27 aprile 1878. Il 16 inaggio 1878.

D. ORLANDI e F.i 2119 Manacox, 2129 Il vicecane. Bogazani, 2120 Il vicecane. R. Onoccur.
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šÏRiŠÏ0lii Ill COHISBARIATO IlláÄii EEi,1,1 WISIsšE III TORiló 0
AVWIMO DIAgTA.

Si notifica che nel giorno 20maggio 1898, all'ora una peineridiaina (tempo medio di Eoma), nelPufficio della Direzione suddetta, via S. France soo di
NAola n. I,.piano printo, si procederà all'appalto, manti11 giggor Direttore, poimezzo di pubblica incan‡o.e4 apytiti gggeti, per la Provvida e,atto1g.
4iça‡q, cioþ:

OgZIO)TE Quantith Quantith Irkporto ri h ita

pêr della la ca ione 49
della j>rovvista appaltarsi cadun lotto ggryggle cadun lotto provvista Pior

7414 pig Lire Lige Lire Lire

Boarpe. . . . . . . . . 50000 10 5000 7 50 BT,liCû 875,000 .
S%0

Annorestoxx. -- L'attuals appalto probabilmente à Pultimo ghe si gife col gpippinne, era episten§g, gqiohþ
adottiato lutnuoxa paprpmag. .

La consegna sifarà nel ter-
mine di giorni 120, decorribRi
dal giorno anecessivo a queBa
d'ap.pt0Yasione del contratto,
cicò ya *Arso nei gritni Og
giorm, un feno ami 40 ance
cessivi, ed il galdg pggli altri
g gioral.

fgoilnaepts wrà qqagto ppima

La proponiope dei uantitátivi di scarpe de (grairei en ogniW Pois
per le lunghezze e le taglie ifráicate ne a Tavola D del cagitolato spe-

ciale dovrà essere copforrup gÏ\e igdiepsioni portate dal contronotato
armáio2 d i 19e=ihe delle Etonomione smaata alla geola yte-
detta.

liumeri Priporzione pei taglie Proporzione
di per

1pnghezza P 3 49 lunghezza

26 1 3 8 1 8
27 4894 25
28 6 13 14 6 39
29 4 5 5 8 16

81 1111 4

Tótali 16 SS 85 16 100

Ilintroduzione verrà fatta nel magazzino centrale militare in Torino. rino o in q¶ella delle città dove hanno seño la DiregiAni di Commisagria
I campiohi sono visibili presso questa Blteziona di Commissariato niilitare Igilitare.

presso quelle delle Divisioni di Firenze e Napo .

Le ricevntq get geposi‡i ppg dovrag o egitgrg igtigge ngi pieghi contepen
I ee t hon v irb6il resso nestamDirezzone d

ta Re antilitare
le o

rp 1 a ' o t ov n spinja caytg gligranata con bell

beramento. per3tona pushh siano sottoscrittp di proprio pugno Agi medesimi.
If deliberamento seguirà a favore di coltti che avrà offerto un ribasso di Sarà faboltativo agli aspiranti alfimgena di ßrésentare le lorg ÿKerte sug

na fanto per ogni cento lire superiore, o pari almeno, a quello segnato nella gellate a tutte Ïe'DirezÏodi (if ConiráisdailìWrdiÏitÅfo del Regno.
sahedq gggrate, get liggjgggrg gplia (luerra che servirà per base deiPasta. Di tall oferte non si terrà però álcua douto se non giungeranno a qqag
Gli aeoorrenti alPasta potranno farg oferte per uno o più lotti a loro pia. 4109498& 41 09¾¾ússariatemilitare gylma 4911± prgelâm?Ë989 4910altert¾

elmenja - or -
- e to non r ltgr phe gli ofggagi gbblano gregagtaty 14 gicargtí

sere aminessi a loro oferte dovranno gli aegang - Le se tutte degli incanti e del contratti, eiúð di carta bollata, di ogg
re alla ir(zÍõæ , .

Niilltage che progggg aWappgg di dirl al segtetériä, di stampa, Ai þbÌicaziogg Aggli gygigt g'agte, gi
OBygia corpprovgifÄ Pe it iloâlto di un valore corrisppadente alla Alpite Àei 'médgeimi geÏlp gazzettà del Regno, nel foglio degljghtnmá indlagts nel sovra descritto specchio, avvertendo che, ote trattisi dii nunzI iegáli délia aggig Prefgugt ði io, di posta ed altre relative,

col messé Ri cartgle del De¶lto Pubblico del Regno, tali titoli non g carico deÍ ÍlÈiÙeèsthil, comé pure aoÀo a Iñro carico la e ene per la
ag" cËë gl val6te rh gnagliato a gdello'deloorso legle di di r¾gistro, giunta le vigenti leggi.
Exoyniti apteeëdepg § quella in oui ëirá effiffuato 11 ge¯ Igging, ggdig ggrile må

$485 ggr getta Direzione di commissariato milita
Alg dpposit; potrà soltanto essere fatto nellá 'pesorglajrgvingiale di To- 211§

'

Il Capi#eno &mmissario: BALVI.

iiinTURA llilM 78ËYkülí $i NAGERA saama som
LL RNIERE BI 1¶GGIO ALTOTRESS0 4000ATEDERIGR

Ayyty d'Asta.
.- Û• pubbyeasiend

lig eggpig (pgetta il primo imento 4'asta per Pappalto d 4 lavori I gignpri gziqnisti gogp pregati di interveniye alPadunanza generale gr
oc a onþ uare og non e I $118 pga r naria che avrà luogo alla sede sociale; pig ghibp11ige, 110, ás firenze, a Ine M

secon pr o 4 i ,
àÊl e

80giorno delgc0rrß .Orcigne del giorno :

alle ore 10 antimerigang, géllU «.12. reerste&'$ vraces. 1 navnerto aos conalais.
Ranggi40 prei ifq, 9 #i uq lidisiäle degegato, e ooWassisteúda delPingegnere 26 Relazione dei stabasi kul bilancio at at marzo 1878 presentato all

t
e i D ) azioni relati .

el Foglio annunzi della ineja. ,
5• Engine peri revisloap bilaggio 1878-1879.

wiiertpsi che l'aggndipazi6de avr 'luogo quand'anche non vi sia che og NE. Rei intervenire gli azionisti dovrqnno, a termini delPart. 43 dello stat
agreate, gelie 11 fêtmihe uti er le oSerte gi riþpstain grado di Ven- Aepositgr« le azioni alla sede Bouigle nei giorni 22 e 28 di questo
o adadr3 aol la maggio'T re alle ore10 antimeridiane· gl¶ng'age a piihe((diarig.

I cabifâalf d)ro e‡ig a go on aikill aalla segreteria della Prefettura Virggi , 2 mqqpå 18f
nelle era 4tunimo. RoçÀ¢À: Onntp GAS¶ON DE LARDERß

Piacenza, il 1* maggio 1818. .,

2128 D Begretario incaricato: G. D. FERRARI. QAWßËO NÀf erente i ROMA -- Tip. EREDI ÖOTEN


